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ALLA SANTITÀ DI N. S. 




DECIMO O VINTO 

* - I 


'V 


DON M E LCH 10^ :R4M I%>EÌ 

# l 

de Leon Humilijjìmo & indegno ferito 1 1 

m W * * t 

; * > 

In nome della Villa di Madrid * • • ‘ ' t 


• * * j 



A VE N DO io maneggiato 
tant’anni come Procuratore di 
quella caufa i Procelfi fabricà 
ti per autorità Apoftolica fo~ 
pra la vita e Miracoli di S. liti. 
_ v< ^ doro^mi e flato impollo da chi, 

mi può comandare, che come perlona ben in 
formata fcriuefse breue,& compendiofamen- 
te la Vita e Miracoli di quello gloriofo Satò t 
^ ^ bene coniiderata la debolezza delle mie 
for^e,e la ballezza del mio ingegno poteua e 
doueua di raggione ricufare f imprefa;nont& 
njeno per la deuotione , ch’io porto al Santo# 

1 ho accettatajpenfando , che forfi quello eri 
notilo fuo>e volontà di jDio che actioni così • 

he-f 


V V. * 4 1 I • » | Jt 



( 


r 

* * 


> » * 

X * • J * 
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her^khc^filài^Cpfli taiit© grandi operati per 
virtù Di nrna dà vii femplice,e pòuero bifolco 



role da me raccontati : contentandoli quello 





fe compenlàto conia ioftanza , e candidezza 
delle cofe.E perche conforme la promeda Di 
uina quejftplnfm‘dei> è Santo bifolco fofle per 
ogni parte maggiormente inalzato, cffendo 
quella Carroniz acione fiata procurata dalla 
MacfiaCattholica xome JRiè tanto pio e coli 
benignamente fàttadalla S : V. m ’ h a ordinate 
laiVàlla di^àiiadper mezzo del Cauagliere 
■licci rtego de vàfitmnoua ei?eralta,che in pie 
irioliègto della memoria sperpetua che riène 
c„ tenta per tanto beneficio ^.iio la dedicali in 
fuomome alla S.¥.come hnmilménte bacian 
dolci SerenifiSmi piedigilieia con fa ero/ e de 



* IU 


’ w 

£• 'Mi.pcrcogni parte slacrefca nuoùa gloria 
IplcndorbaMe gìoriofeattioni di quello gran 

; Eipòiche quefiò mio .addire < 
il^to.jafiefiOi'dH'bbidienza itefti femita fuppl 
jBoiajfcVi.'jdi accettale iiifa^rificio: di qùeit 
miadeuotilfima volontà . 
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FATTI PER LA 


.J 


C A N Ò N I Z A T IONE. 

t 

De i primi procefji fatti in detta caufa * 

C ap. /. 


SSEND OS I pero-' 
gni parte della Spagna»*' 
fparfa. la fama , delia»* 
fantità d Ifidoro, comi» 
data in vita , conferua» 
ta,& accrefciuta doppo 
morte per li molti, & e-: 
uidenti miracoli fegujci 
per fua.-interce$fione> 
in perfona di quelli, che hanno hauuttfcricorfp. 
alla fua inturcesfione . La Villa di Madrid, co-' 
me quella, che per tante centenaia d’anni era 
villu ta,e viueua fotto la prottetione di queftoi 
gloriofo Sanro,& più d’ogn’altra ha e/perimen; 
tata l’efficacia della fua prottetione , in fegnot 
di gratitudine, & per beneficio vniuerfale de- 
terminò di volereprocurare ad ogni fuo pote- 
te folle Canonicato quello S. Per ilche a fua-* 

■ •• ' Ì geck 
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petitione furono formati in diuerfi tempi di- 
uerfi procesfi informatiui > & percommiffione 
di Monfignore Camillo Gìaetano-Nnntio di fua 
Sàtità,& di diuerfi Arciuefcoui di Toledo qua 
li procesfi oggidì fi trouanaregiftrati, & mier 
ti nel procefio compulfionale fabricato,come fi 
dirà apprelfo per auttorità Apoftofica . •. 

. * / 
f 

j proccfjl fatti in. c£u c fì a confa con autori* 
tà Apostolica. Gap. II. -, 

ANDATI che furono- quelli 
procesfi per parte della detta.» 
Viila di Madrid alla bo;mem.del- 
la Santità di Paolo Papa V.al qua 
le venendo fatte gagliarde inftan 
zc dall la Maeftà Cattolica di Filippo Ufi di gio 
riofa memoria, per mezzo del fuoAmbafc lato- 
re pe la Canonizatione di quello Santo*, u det- 
Pontefice per fuo particolare referitto cornile 
à tré Auditori di Rota, che furono li Monfig. 
Pegna,Litta,& Giufto,ehe vedeflero detti prò-» 
cesfi,& li riferiffcro i meriti, & fiato della cau- 
fa. come fecero * £t perche- fe lacne fecondo I 4 
relatione delli detti tré Auditori di. Rota, vc- 
niuano in detti procesfi prouate 1 eccellenti^ 
della Santità di vita, & heroiche. virtu>& mira- 
coli in vita,e doppò morte de l;Santo,npndinic 

no perche non via la Santa Sedi Apqfiq^i 03 - 4* 
. * venire' 
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Vetìlré allafoleftne Canonizatione d‘ alcun S 


con folo i procesfi fatti dall’prdinarij,fe anche 
non fi formano procesfi con particolare auto- 
rità A pollolica, fecondo il fide della Curia Ro- 
mana ; per tanto doppo la morte delliMonfig. 
Litta>e Giulio, già che era molto notoria la gc 
nerale,& potanto antea fama di Santità, di vir- 
tù, miracoli, e veneratione del corpo, e fepol- 
ero di quello Santo, & in oltre ne appàriua an- 
co in quei primi procesfi . L 'ideilo Sommo , 
Pontefice Paolo V.per fua particolare commif 
fione legnata in camera, comife la cognitionc 
di quella caufa airiftelfo Monlìg.Peg’nà , & all» 
Monfig.Lancellotto ( dóppoi Cardinale di bo: 
mem:) &Manzanedo Auditori di Rota, perché 
con autorità Apollolica vedèflero di nuouo li 
detti procesfi, & ordinalfero, & facefièro tutto 
quello bifognaua in quella caufa, con autorità 
di potere eleggere altri giudici per - formare.» 
noui procesfi fé bifognafl'e,& compulfare tutte 
le Icritture frettanti à qurfta caufa- ,• per ilche 
con con particolare participatione del detto 
Sommo Pontefice'furono- dalli fopradetfi tre» 
Audi tori di Rota fubdeleeati tré Giudiciin_» 
partibus, cioè labpnamem: dell’ Illullrislìmo 
Sig. Cardinale D. Bernando de Royas , e San- 
donal Arciuefcouo di Toledo , & D.Francefco 
di Sofia vefcouo di Canaria, & D.Gio. d’ Hoces 
Thefauriero,& Canonico Cartaginen , perche ' 
con autorità Apollolica tutti infieme,ò doidi 
*• * fa loro , 


loro forfnaflero li' procesfi iu fpecìe fopra le 
particolari virtù, & miracoli di quello Santo , 
confacoltà dicòmpulfare tutti i procesfi, e 
Scritture fatti, & toccanti à quella caufa . Da 
quali Giudici Apoftolici fubdelegati fumo rc- 
fpcttiuamente fatti , & mandati à Roma alti 
fopradetti Monfig. Auditori di Rota,accompa 
gnati con fuc lettere refponfiue come fi fuolc 
dui procesfi molto grandi, 1 vno Remisfionale- 
nel quale fi trottano effaminati a 65. teftimonij 
& l’altro.Compulfoniale,nel quale fono inferti i 
li fopradetti procesfi informatiui , & molte al- 
tre fcritture fpettanti à quella caufa, & in par 
ticolare vi fono comprefe , & inferte Bolle de 
Sommi Pontefici delle fopradette vnioni de be 
nefici ; per veneratione del fuo corpo, & Indulr 
genae, & molte pratiche cauate da diuerfi gra 
- ui Autori impresti , che hanno fatto gloriofa 
mentione di quello Santo . ■ , 


Autori , che fcrijlero di quejìo Santo 

Cap. Ili . 


- t 



MBROSIO de Morales nella 
fua Cronica generale diSpa- 
gna . ■ 

Giouanni Bafilio nel fuo Flos Sa 
dorum, 

Alfonfo Villegas nella terza parte delli Santi 

lira- 


u 1 


vi 
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ftrauaganti del Tuo Flos San&orum ì 
V ifteffo nel libro intitolato Fru&us Sando» 
runx_» . . , 

Giouanni Marieto nella fna Hiftoria generale 
de’ Santi di Spagna V ' . 

Il Padre Pietro Sanchez della Compagnia di 
Gicsu, nel fuo libro intitolato de Regno 
Dei,. . ; ' . ; 

Il Padre Ludouico della Sema , della Compa- 
gnia di Ciesù,nel fuo libro dell’ e Requie del- 
Imperatrice . • . . > »•* 

Il P.FrYfaime Bleda, della Confraternità della 
• Minerua. •• ■ ■ . - 

Il P. Fn Francefco Pereda, nel fuo libro intito- 
^ lato la Patrona di Madrid , 

Lope de Vega Carpio » nel fuo bel Porma_» 
intitolatolfidoro de Madrid - ■ ?.uu 

Il P. Fr. Francefco Ortiz , nel fuo Flos San&o- 
rum_». 

Don Sanchio d’Auila Vefcouo di Yaen, nel fuo 
' Iibro,De veneratione Reliquiarum. 

Vn Sermone manuferitto -del P. Tomayodel* 
-l’Ordine de Minimi, fatto nella Chiefa dì$. 
Andrea nella fetta di quello Santo, doue an- 
co fi conferua vn Libro antichiflìmo manu- 
feritto in carta pergamena di Gio: Diacono 
della Vita di quello Santo. * ■ •- J . 


ì » 
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Qual- 
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Qualmente dalli Auditori dì Rota furono vi 
Hi i detti Procesjt fatti per Autorità 
Apostolica » : 'C,ap, IV* 



i.J U ■ > t 


I C E V V TI. chlhchberiQ l’Audi-> 
tori di Roca li fopradetti propes- 
fi in fpeciepre/encaceli da legici- 
^ mo Procuratore » perche etano in 
lingua Spagnola rii fecero iflter- 
pretare.in latino, mediante il folito ÌDecretq » 
& per la morte feguita di Moniìg.Pegna » & 
. (l^aflbntione al Cardinalato di Moniig. JLancel- 
lotto fu paflata commisfione in che da S.Santi 
tà furono furrogaci l’Illuftrisiìino Signore Car 

dinaie Sacrati » & Moniig. Coccino 

» 

« m m A ~ \ « * 


«4 # — *, 


Del progreffo ei queBa caufa ... Cap, V* 


i * - 


TAND.O li fopradetti propesi! 
^ interpretati, fe bene non. ancora 
collationati,ne rubricati . La M. 
del Rè Catt. Filippo III. di Tanta 
memoria ». & la Villa di Madrid 
mosfi d particolare deuotione di queèto Sant 
& dal grandisfimo deiìderio, che quella Can 
nizacione s’eftèttuafle. doppò matura deliber 

tione 
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tìone confiderando, che negoeio di tanta im- 

- portanzà>douend’eflere trattato da perfonadi 
autoritàjfecero ellettiohe della perfona del S. 
Don Diego di Vario » nuouo Cauagliere di $. 
Giacomo , Reggidore perpetuo>& Alfiere mag 
igiore della Villa di Maprid Corte della M.'Cac 
tolica , perfona quanto nobile altretanto pià 

di candidi coftumi, & retta intendone, della, 
cui foilecitudine, e diligenza tanto più confi- - 
dauano, quanto che fi trouaua beatificato del 
•Santo, pofciachecò la fua interceflione Ì haue- 
■ ua liberato dell agoca di , mano , e piedi- della 
quale era fiato vn tempo totalmente inutile,» 
•perilche volontieri condefcendendo alla volofl 
^ tà della Villa, & obedeado al fuo Rè , , accettò 
l’imprefa e con- fua cedula Reale pofponendo 

- al feruitào di Dio, & dekfuofanto benefattore 

• ogn’incommodità» qualfiuqglia cofacheli 
hauefscfpotuto impedire , p rontamente.fi pofe 
;in viaggio per quella Corte Romana , con ani- 
•mogenerofodi non ripatriare» fe prima no/l 

oteeneua come per à punto feguitò , pofcia 

• che . giorno à Roma cominciò i trattare di 
quella caufa , e per particolar fauore del Cielo 
toccò à me , come Procuratore fubfiiruto del ' 
detto Cauagliere , & di quella caufa informa- 
re, e preparare tutte le proue necefsarie per il 
fine pretefo, tanto in Rota, quato nella Congrc 
gacione dc’facri Riti , 

' y 

-, j . t 4 Come 


Digitized by Google 


% 




* * +* * 




Come la caufa fu villa * n Rota 

Cap .< VI. . 


+ *t 
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RESENTATI che furono lì 
detti proceffi fatti per autorità . 
p Apoftolica affi detti tre Auditori' 
i di Rota fubito che per ftìó Decre- 

x to furono interpretati , colfertio 1 - 

iiati tv rubicati doppo eficrfi congregati pili 
volte infìeme in diuerfe Góngregationi hanert- 
-do elfaminata, & intefa la caufa con efquifiÉa^ 
•diligenza dichiarorno, &.pronuhtiorno tutti tì 
proceffi efi'ere giuridicamentefatta,& in fornii 
valida & probante , & edere • fuffitieótemente-* 
prouata la fantità di vita r e miracoli tanto in 
•virao quanto in rporte di quello Santo > & fa-e- 
toneRelatione alla detta Santità di Paolo V. 
eoncluferoche per le raggioni ,& fondamenti 
* allegati in efla Relatione : la eaufa era-in tale 
; fiato che ficuramente ogni volta che foffe pia- 
ciuto alla Santitàfua fi poteua folènnemence 

t s a ♦ , a v « • » * % • *■ » **+ n ' * ^ ; i S » 

’ Canomzarc. . . - 


^ ^ 
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Come 
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Come la taufa fu di nouo vijla nella Congre- 
gatone de Sacri Riti, , Cap. VII » 

; 

R O C E D E la Santa Sede Apo* 
fìolica con tantacirconfpettionè 
e maturità nelle Canonizationi 
de’ Santi pereffere delle maggio- 
ri e più ardue caufe che fi tratti- 
no che non contentandoli del giudiciodelli Au 
ditori di Rota deputati quantunque diligente 
& efatto ricerca anco principalmente quelli» 
della Congregatone de’Sacri Riti, c cofi con_» 
fuo particolar referitto ordinò alla detta Con 
gregatione che vedette la Relationedi nuouo, 
&efaminafte quella caufa in ordine alla Beati- 
fìcatione,e coti con gran maturità villa la can 
fa à relatione dell’Illufìriflìmo Signor Cardi- 
nale Lancellotto bo: me; rifolfe li proceffi effe- 
re giuridicamente fatti » le fantità di vita, & li 
miracoli beni filmo prouati , & che perciò la_* 
caufa era in flato tale che liberamente ogni 
volta che folle piaciuto alla Santità fua fi po- 
teua Beatificare, e Canonizare . 



/ 
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Della 'Beatificatìo rie di quejlo Salito > 

Cap. Vili* 

' ^ 

N virtù dei quale Decrétòtà Sltì- 
cit'i fùa concéfle il Breue che fi pia 
I SL5^ : te (Te chiamare Beato * & ohe nell 
internò che lì faceua laCddòniza- 
ttone fi potièlfe nella Villa di Ma- 
drid’, & in tutti li Regni di Spagna , di Porto- 
gallò„ & Algaraui , & neH’lndie Orientali ,& 
Occidentali dirre l’òfficiò; & celebrarli la mef- 
fa dèi commune de Cònfefibri no* Pontefici il 
giorno delli i/. di Maggio nel qual giorno fi 

Célebi'arà la fella della fua miracolofa trq,una- 
TÌÒnè;& in Madrid vi fifacèfse Pofficiondoppio 
con ottaua , come di padrone ; perilchein_> 
Madrid fe 'ne fecero molte felle con ftrafordi- 
narie 
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Cotti/ la caufafìtdì nuòttò villa nella Coti* 
V gre gat ione de f aeri Riti in ordine alla . 

' Qànonizationé k Cap/lX* 

‘ > 1 v ^ . • * ' - • ' » ; 

# • » 

« « 4 • . #«. Èli _ V , ' ’ • 

IN O VANDOSI ogni giof- 
.rio piu l’inftanze del detto Caul- 
gliere Vario nuouo i nome della 
Maefti Cattolica di PJhilippo III» 

wir , ;5T . latita memoria , il quale fcrilTé di 

; proprio pugno alla Santità dì. Papà Parilo ty; 
,per quefta Caripnizatione in Pegno di gratitu- 
dine della Paniti. ricuperata t Pendoli portato 
jil.qorpo del Santo di yna pericòlòliPSma irtfer-- 
miti. Piacque a Dio benedetto inPpirare il Può 
jjVicario'in tèrm i .volere condePcendere'd Cóii 
pia dimanda r & ..riftfi. a t tende o<|o /ioni. ed i ffVdi- 
l^pta, la grauttide/Ja cauPa per, Può particolar 
..rePcritto ordino., slriftefla Congregatione de* 

. 1 acri Riti vedeiPedi nuouo quefta cauPa Con.* 
grandiPfim a, accuratezza, & diligenza iti ordi- 
rne alla Polèririe'Canoriimpione. La quale Con- 
gregatione deputo. Monugnori.de Torres ili,* 
Proconotario & nominò il Signor' Cìq: Batti- 
la Spada Auuocato Concifìoriale pef Promo- 
tore della Fede , e FiPcale di quefta cauPa coti 
ordine che ad dgnipofitione fpPse Pempre ci- 
tato come io feci dandoli Pempre nella citatio 
ne il dubio che fi doueua proponere fottoPcrie 

t9 
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to dall’illuflrifs. Signor Cardinal Muti Ponen 


te in quella caufa deputato dall'iftelfa Congre 
gatione in luogo dell’Illullriffinio Signor Car- 
dinal Lancellocto paflato à meglior vita , & a 
relatione del detto iìluftriffimo Signor Cardi- 
nal Muti fendo lì fatta vna fola Congregatione 
piacque à Dio benedetto chiamare àie la bos 
me: di Paolo V. alquale con allegrezza vniùer- 
fale fendo fucceduto la Santità di . Noftró Si- 
gnore Gregorio X V. fi mofìrocofideuoto & i 
bene affetto alle cofedi quello S;& inclinato ’ì 
‘ condefcendere alti giufli defiderij della M.C.di 
Filippo IVdegitimo fuccelTore de li Regni e pie 
' tàpaternafubito ordinò alla detta SacraXógre 
gatione profeguiffe nella cognitione di quella 
' caufa ch’era rifoluto di volerlo canonizare , 
àn conformità di quello referitto confiderata. 

: di nuouo la detta Relatione della Rota,& villi 
■ con efsatta diligenza li profcèflì in più Coii- 

gregationì d) nuoùo rifolfe& decretò appare 

uano fatti giuridiCàmentey & efsere in forma , 
' valida e probante , & che in eflìli prouauano j 

" beniffìmo l’eccellenza delle Virtù' di quella Sa 

1 
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Si fanno li tre filiti Conciftori ficreto , puhli - 

co, & fimipublico . Op. X. * 

« • 

. * * 

Antico collume della Santa Ro- 
mana Chiefa di far tre Conditori 
nel modo ordinato da i libri de* 
Sacri Riti»prima che venga all’at- 
to della Canonizatione, per infor- 
mare bene di tutta ;lacaufa> così il Sacro Col- 
Igcgiojcome gl’ altri Prelati , che in ella hanno 
dadarei loro voti. Però feruandofì quell’ or- 
dine fi fece il Conciftoro fecreto Lunedì alli 
J9.di Gennaro del prefente anno 163,2. nel qua 
le il Signor Cardinal del Monte fece la fua re- 
latione in lingua Latina di tutta la caufa , rac- 
contando fommariamente la vita, virtù, eccel- 
lenza della Fede , la fantità > & i miracoli di 

* m 

quello gran feruo di Dio & acciò ogn’vno la 
polli vedere fi è polla nel fine . 

Dalla qual relatione il facro Collegio rellò 
ben’informato , e conofeendó come vi erano 
molto compiutamente tutti i requifiti , giudi- 
cò che Sua Santità potelfe palfare auanti , le 
così le pareua . 

Il Conciliorio publico fu tenuto nella Sala, 
Regia alli 27.di Febraro,nel quale Monlìgnore 
FauRo Caffarelli AuuocatoConcifloriale nel- 
la Coree di Roma , & Referendario dell’vna, 8 c 

~ ' l’al^ 


ì 


*4 

l’altra Signatura , fece vna graue , & elegante 
Oratione Latina fopra la Vira , & miracoli del 
Santo ; doppo la quale inginocchiato fupplicò 
Sua Santità a nome del Rè, Cattolico Filippo 
IV, & della Villa di Madrid , à volejr. celebrare 
quella Canonizatione tanto defiderata da tut-‘ 
ta la Chriftiariità. Al quale fifpondéndo in fto 4 
me di $. B, Motif.Gio: Ciampoli Secr.de Breuì 
à’Prencipi » dilTe che quella dimanda era_» . 
Rata molto grata à fua Santità maperelTere 
la caufa vna delle più grani, ardue, cho trat- 
ti la Tanta Sede Apollolica , voleua cunfiderar- 
la con quella maturiti che conueniua , Al cui 
fine efTortò tutti i Cardinali, e Prelati, che eòa 
digiuni , orationi,& elemofìnevinuocalTero l*a- 
iutodiuino, acciò Tua Diuinà Maèftà fi de- 
gnale infpirare quello che foflfe à maggior glò- 
ria fug. , & feruitio di Santa Chiefa , la quàlò 
oratione, con la Tua ri (polla fi è pofia'a'b'alfa 
nel fine delli atti deila Canonizatione , ' 1 1 
L’vltimo Conciflorio Temipublico fu reHitèS 
alli 14.. di Febraro, nel quale interuenrieró 
3 2,Cardinali & 3 i.tra PatfiarchiVÀrciuelccuii 
Vefcoui , con alcuni Protonotari parti cipantii 
fi Collegio delli Auditori di Rota, il Maeftrò 
del Sacro Palazzo , i Secretarij, & il Procura- 
tore Fifcale . Chiufo il Concillorio Tua Santità 
fece vna grane , & pia oratione à propofito <fi 
quella caufa T & finita fi diedero ì voti, comin 
ciando i Cardinali» e feguendo i Patriarchi 
;i , poi 




poi gt’Arciuefcoui, & i Vefcoui, Li quali con_. 
voci conformi, dilfero che eflendo à tutti mol- 
to manifella &r per proceffi ben prouatala San 
tità di vita del JB.I/idoro, & i miracoli ancora 
fatti daDio per fua interceffione, fi poteua ca 
nonizare. All’horaS. B. col configlio, & confen 
£o di tutti i detti votanti ftabili di canonizàr- 
lo,& fe ne fece decreto. Dopo ilquale il Signor 

Venturoni Procuratore Fifcale fece richiefta 

' * •*’**'•***. * „ 

à i Protonotarij,e Secretarij,che facelfero vno 
e più inftromènti di quello Configlio, e confen- 
fo d^ i fopradetti Cardinali, Patriarchi, Arciue 
! fcoui., e Vefcoui ; poiché per tal effetto effi fi 
| fogliono treuarprefenti in limili Concifiori. 
Vi fi trouano predenti fimilmente li Auditori 
di Rota, mafiime quelli a 'quali fUcommelfo 
VefTame della caufa, acciò pollano fodisfare ad 
ogni dubbio che foife occorfo . . ' . '• 

Elfortò in fine fua Santità tutti che con di- 
giuni, elemofine , & calde orationi pregaflero 
la Diuina Pietà à non voler lafciar errare la 
fua Chiefa in vn negotio tanto graue. E final- 
mente dichiarò fua Beatitudine voler celebra 
re la Canonizacione alli iz. di Marzo giorno 
di S. Gregorio^di quello prefente anno idi a. 


* 




Della 
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t<r . ; . . . 

Della limojtna che fu fatta doppo i ditti Conci- 
liari * Cap. X I; 

Rdinando i libri de i facri Riti * 
che fi faccia certa quantità di li- 
mofina nella canonizatione de’Sa- 
ti non mahcò il S.Cauaglierc Va- 
rio nuouo di far molte elemosine 
a diuerfi luoghi pij & perfone miferabili, fendo 
detto Signore per fua natura tutto dato all’o- 
pere di pietà come hanno prouato , & giornal- 
mente prouano tutti i poueretti di qucfta Al- 
ma Città di Roma . : 

Apparati, & ornamenti che Ji fecero in quefia u» 
Canonizatione. Cap. XII» 

Sfendo foliti in tutte le canoniza- 
r doni, quelli che ne fanno inftanza, 
^ di fare nobili , e ricchi ornamenti 
per tal folennità , che reftano poi 
a perpetua memoria alla Cappel 
la Papale, in quella canonizatione il Signor Ca 
uagliete Don Diego de Vranio nuouo ; defide- 
rolò in conformità anco de gl’ordini,che ne ha 
ueua hauuto * ch’in tutte le cofe da farli per 
quella Canonizatione rilplendelfe il decoro, & 
maeftà ecclcfiaftica , & la generofità , & gran- 
dezza della nobiliffima Villa di Madrid>per me 
glio effettuare quello fuo defiderio,fece fcielta 
d’huomi pratichi, & eccellentiin opre di rica- 
mi, e parati Ecclefialtichi,e fece fabricare i fe- 
guenti ricchilfimi, e fuperbi ornamenti . 

' . ' ' Or - 1 
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Ornamenti per la perfona dì fua Santità per 
celebrare la Canonizatione & la MeJIa 
; • Cap. /. 

1 « 

- * V 

r 

N Manto grande con coda di tela_* 
. di argento bianco ricchi Almo ri- 
camato tutto pretiofamente di oro 
con difegno vagghifiìmo > & nouo > 

con belliflìma difpofitione di cópar 

timenci di ricami con fiori tutti pieni di canuti- 
, gl ìe d'oro maflìccio riccio, & lifcio con cordoni 
di oro ritorti grofli tuttto il corpo con fcambic- 
; uole variatione tra efli intrecciati con bella , & 
i noua inuentione ; il fregiodell’ iltefla tela di ar-, 
gento, & capuccio tutto ricamato d’ oro di ri- 
lieuo altiffimo fatto di canutiglia d’oro riccio, & 
lifcio mafiiccio, con cartuline , & piegadiglio fi- 
milmente tutto d' oro malaccio con bclliflimo 
di flegno fcompart ito in fette campi tra li quali 
vi fono fei feudi fatti di ricamo ricchif- 
fimi,con cartocci grofli di rilieuo, & nelli mezzi 
di detti feudi vi fono ricamati in ciafcheduno 
d' eili vn miracolo del Sàto, fatto di punti d' ago 
con feta di diuerfi colori, c fono fi belli, e ricchi 
che paiono dipinti di mano di ecccllentiflìmo 
Pittore , neH’eftremicà di detto freggiovi fono 
due armi di belliflìmo riccamo , l’vna di N 1 Sig. 
Papa Gregorio XV, l’akra di Sua Maeftà Catto- 

if He a 
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lica, tu tte fatte di punti a modo di belliffima_# 
fcolturà . Nel- capircelo r iecamato con l’ifreff» 
rrd|ne del detto frcggio.vi è nel mezzo S. Ifido- 
to con il miracolo del fonte che fcacorifce aqua , 
lutto fatto de ponti d’ago di leta di diuerfi co- i 
ori, che pare tutto di vaghifiìma pittura guarnì 
tocon trina larghiflima tutta d’dro con doi la-* 

• medi argento mafiìccio affai larghe dalle bande j 
con ricchiflima frangia d’oro attorno > foderato 
tutto d’ armefino di Fiorenza candidifiìmo , 
con tre ancinelli,efue maglie d’ argento madie-*., 

* ' ciò ricchiilimo per il pettorale di detto Manto. 

Vna Pianeta dell’ ifteffo drappo , riccamata_# 
delf ifteflo lauoro del m2to , con la fua Cro- 
ce, freggio, & collaro riccamato à fimilitudine_# 
del freggio del Manto,ma con noua kmendone.» 

& vaga di difegno , ripartito con quattro eom- . 
partimenti , tri li quali nella parte di dietro ci 
fon tré feudi fatti di rilieuo firnile almanco, & 
in ciafcuno d’efii vna figura, cioè la Nontiata, la 
Trinità, & il Santo, & da piedi fanne di fua Bea-' 

• titudine,& nella Croce dauanti ripartita in tré 
capi,trà li quali vi fono doi feudi dentro & in eia 
fcheduno di elfo vn Santo, cioè nell’ vno l’Afcen- 
fione,& l’altro lo Spirito fanto,con arme di fua_* 

Maieftà Catolicadauorati nell’ ifteffo modo , Se 

» * * * 

& maniera di quelli del manto con il fuo collaro 
tutto pieno di ricamo altofeguito con guardio- 
la di ricamo attorno à detto freggio larga laao- 
rata di Cartolina di canutiglia, Se cordoni d’ oro 

• ; . nletìau 




' » 

rileuati,& per finimento di vaghe z za, covna tri" 

na larghifiìma di ricchezza limile à quella del 
raantofoderata di orme fino con le corde di Fio 
renzacandidisfimq. - .' ■■ -ù 

Due Stole deli ’ifte fio drappo, difegno»& ricca**» 
mojconde fue Croci tutte ricamate doro > fatte 
di rilieuo,con canutiglie masficcie d’oro>&: pìe^ 
gadigl io, con Tuoi razzi di cordone d’ oro lauo» 
rate riccamente . Duoi manippoli dell’ ifieffa-* 
operai diflegno,con le Ale Croci limili à quelle 
delle ftole ,* nell’vno disdetti manippoliy& nell’v-. 
na delle fopradette-ftelle, neH’eitremità fottole 
Croci vi fono 1 arnafdi.N.Signore, & della Mae» 
llà Cattolica curiofamente riccamate come,» 
V; altre, & da. piedi d tutte in luogo di fran- 
gi e vi fi vedono pofie cinquantaiei fiocchi con.* 
le fue pere d oro, c feta bianca ricchisfime>cont* 
i Vuoi cordoni, e fiocchi limili . 

VnCamilb di fottilisfimo, & delicatisfimo 
zenzile commefio infieme con vaghi lauori di fi», 
li d’oro larghi, tri vo telo , & l’altro ricchisfimo 
alla bocca, maniche , {collatura, & pettorale-» 
& fpalle lauorate ad ago tutte d’oro riccamente, 
larghisfime nella eftremiti , da piedi vn lauoro 
largo vn palmo d’oro bellisfimo con fuoi merlet» 
toni d’oro ricchisfimo > con il fuo AmittOjCon^ 
Croce fteggiata d’oro con fuoi cordoni , & fioc- 
cfiejtti d’oro . 

. Vn Cing olo d ’oro»& feta biancha, tutto lauo» 
rato, coti cinque fiocchi per ciafcuna banda fet» 

■. : f f 
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ti d’oro, con pere d’oro,e ligature bellisfifne per 
cingere il Camifcio di fua Santità. .’•::!■* ud - . 
. Vna Dalmatica, & vnaTonicella Pontificale* 
di armefino con le corde, con pallamani? & mer^i 
letti d’oro riccamente guarnito . 

. Vn paro di guanti Pontificali tefeiuti tutti di? 
oro, e leta bianca, con fua frangia, & fiocchi d’o-4 
ro. ricchisfimi nell'eftremità . . i • i ' 

. Vn paro di Scarpe, & vn paro di Sandali Pon- 
tificali fotti della medemma tela, & ricamo del. 
Manto , con doi Croce grande di riccamo nelle.» 
tornare di dette fcarpe riccamate tutte di cami, 
tiglio, con fuoi fettucciedi feta biancha,& fioc- 1 
Ghetti, & bottoncini d’oro per legarle* 

* Vn- Velo per coprire il Calice d’ormefino cani 
didisfimojlargo, requadrato, tutto pieno di ricca 
mi lauorato di diuerfe maniere, con vna bellisfi- 
ma Cartella nel mezzo , fatta tutta di piegadi- 
glio,fponghetta,& cartolina, & canuti glio,con il 
Santo in mezzo dell’ ifteflo lauoro come l’ altre 
dettedifopra , ilrefto riempito di fogliami di 
oro , tri i quali fono diuerfi fiori fatti di punti 
del naturale bellisfimi, attorno confila guardiola- 
ricchisfima,con fioretti naturali,& riccammata 
con cantìtiglio foderato con taffettà, & merletto 
alto d'oro ricchisfimo attorno - 

' M 

* Vn Grembiale fatto di detto drappo del Man 
to jiccamato fimilmente, con vna Croce grande 
nel mezzo riccamata tutta di canutiglia, fodera 
to,& guarnito con fua frangia, & trina attorno- 

\ come 




-tome Taltre . • ;c •- 

- ; Vnaborfa per il Corporale di dui palmi in_* 
quadro fatto deH’iftefla tela di argento, con ri- 
camo ricchislimo con.vna Croce grande, con ri-* 
lieui di piegadiglia,& cartolina, con quattro ar-* 
me, cioè doi di N. Signore , & doi di fua Maeftà 
Cattolica fatte di punti d’ago, & fili d’oro, & ca- 
nutiglia con vna guardiola intorno con i diritti 
tutti di cartolina, con fodera della medefima te- 
la-, & guarnita conia medefima trina limile al 
manto,con quattro fiocchi d’oro nelle cotonate. 

Due Mitre fatte l’ vna della medefima tela di 
argento limile al Manto , tutta riccamata con_» 
riccamo bello , & difegno nouo , piena di perle 
groflè,& mezzane, con cartoni di oro , & pietre 
pretiofe, guarnita con paflamani d’ oro bellislì- 
mi, tanto il corpo, quanto li pendoni, foderata di 
ormefino crem elmo, con doi arme, i’ vna di N.Si- 
gnore, l’altra di Sua Maeftà Cattolica nell’eftre- 
micà delli pendoni, co la fua fragia alta tutta d’o 
ro>l’ altra mitra è fatta di velo d’oro tutto msflic 
ciò come vna piaftrad’oro guarnita di pallama- 
no d’oro masficcio attorno con fue frangie limi- 
le nell’ eftremità delli Pendoni, foddrata d’arme 
fino cremefino bellisfimo . 

Vn cufcino grande di drappo limile al manto 
riccamato Umilmente fregiato di larghe trine 
d’oro ornato di ricchiffimi fiocchi con bottoni 
d’oro che lèrue à fua Beatitudine per appog* 
giarfì fopra al palli fiori o . 

f f i Vn’al- 
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Vn’altr© cufcìno per il genufiefforlo alquanco 
* minore fatto della medemà telariccamatodel- 
l’ ifteffa materia freggiato con le medemitìe tifi 
ne guarnito nelli cantoni con li medemi fiocchi 
- limile all’altro . ' •’«. ' 

Vna coperta per il faldiftorio fatto della me- 
dema tela fimile al manto decantato- dei me- 
. demo ricamo con vruSilfidofo fatto di ponti fil- 
mili allialtri & doi arme-di N. S. &fuaMaeftà 
Cattolica con fua cartella fimile ricamata coi- 
rne Falere & fotto Tarme della Villa di Madrid 
tutte ricamate , fodrata & guarnita attorno di 
frangia alta & bada tutta di oro ricchiffima . * 
Cinque coperte da Mefiale fatte della mede- 
ma tela del manto tutte ricamate fimilmente 
foderate con armefino & fue moftre guarnito 
con la trina fimile à quella del manto con fran- 
gia- baila da tre parte & da baffo la fua frangia 
balla tutta di oro ricchiffima nella eftremità da 
baffo nella parte di fotto fattoci vna moftra 
della inedema tela & ricamo tutto fimile al man 
to con belli ffìmo ordine . -, . > 

Vn’altra coperta maggiore de tutte cinque 
fatta della medema tela recamata & guarnita 
fimile alTalcra. 

Vn baldacchino per il trono de fua Santità 
fopraalla Sedia , longo palmi 1 1.& largopalmi 
i 6 .il Cielo fatto di tela d’oro di Fiorenza có Tuoi 
pendoni attorno di armefino rodo creme fino 
depinti, & guarniti d’oro pompofiffìmamente 

;■ con 


ton belliffimi repartimenti, impronta del Santo» 
arme di N. S. & Seraphini cucci d’oro guarniti 
con frangie d’oro & fcca roda cremefina ricchi!"- 

fimamente ornato . , 

1 — ». - «. 

Vna couaglia grande di cortina nniffiftia con 
delicatiffimi finimenti tutti d’oro larghi quat~ 
tro deca e più longa palmi 27. & larga palmi 4, 
tagliata di longhezza di vn palmo, & vn quarto 
dal’vno, & l’altro pezo di detto lauoro d’oro 
guarnito dalle bande di merletto alto con fran- 
gie alte tutte d’oro ricchiffimo alle celie nell’ 
eftremità. 

Vn’altra touaglia ùmile longa palmi 17, & 
larga palmi 4. guarnita nell’ifteflo modo che la 
fopradetta con li medefimi lauori d’oro con», 
merletti, dalli fianchi limili tutti con la 
frangia alta tutta d’oro ricchiffima alle eftre-: 
mica delle celle riccamente ornata . 

Sei fazzoletti longhi palmi 3 . larghi l’altezza 
del broccato telfuti d’oro, & argento filato con 
varij colori & diuerfi fiori foderati di taflettanO 
guarniti con merletti attorno feruonoper pre- 
fentare li paramenti à fua Santità per mano di 
Monfignor Sacrifta & altri miniftri . 

Duoi panni ouero veli fatti tutti di tela d’ar- 
gento dupplicata da tutte à doi le bande longhi 
palmi 1 2. per ciafcheduno guarniti con merletti 
alti dalle bande tutti d’oro & merlettoni limili 
all’eftremità da piedi tutti d’oro ricchiffimi . 

Vna bauarola fatta di zenzile finiffimo per 

. ff * Mon- 
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Monfignor Sacrifta guarnita nelle cufciture di 
reticella larga due dita tutta d’oro riccia attor 
no il Tuo merletto alto & da piedi vn merlettone 
grande d’oro ricchiffitno con doi cordoni auan- 
ti per alaciarla & con doi fiocchi d’oro & argen 
to belliffimi . 

Doi coffini fatti di rafo roflo cremefino pieni 
de piuma quali feruono per il pofamento delle 
‘due Sedie di Trono à fua Santità . 

Doi coltre] fatte di tela d’argento ricche fo- 
derate di tela quale feruono per coprire le det- 
te due fedie & trono de fua Santità . 

Duoi cordoni di filaticcio roffo per inàlbora- 
re ilbaldacchinofoprala Sedia Se trono di fua S, 
* Quattro fcabelloni di panno rofato de Fio- 
renza finiffimo guarniti con frangie à piedi d’ 
oro & feta roflfa cremefina ricchiffimi . ; 

Dui altri fcabelloni coperti di velluto rodo 
cremefino di Napoli guarniti attorno con fran- 
gie di feta cremefina & oro ricchiffime per do- 
tte fua Santità fa detta fontione . • 

^ , ¥ 

\ • • j. , 

Varamenti per li Ajfijlenti & Minifiri 

Cap • II- 



N peuiale perii Cardinal Vefcouo 
Affiliente di detta tela d’argento 
umile al manto ricamato deli'illef- 
fo difegno & opera có fregio finii 1- 
mente inftoriato con fei diuerfe fi- 
gure 


$ 

gare fatte di ricamo à ponte di diuerfi coloridi 
fcta gatteggiatiti coti eccellente pittura con li 
medemi feudi accartocciati lauorati riccamen- 
te limile al detto manto , & anco il cappuccio 
tutto ricamato fimile à quello del manto con_. 
S. Ifidoro grande in mezzo fatto di ponti di fe- 
tacon la fua guardiola attorno laga lauorata di 
canutiglio d’oro,& cartolina & oro rileuato con 
la fua trina larga attorno al detto fregio ò li- 
mile all’altro con la frangia alta à torno ricca-! 
mente lauorata, •neli’eftremità delli fregi, doi ar- 
me vna del Papa , & l’altra di fua Maeftà Cat- 
tolica lauorate riccamente con doi uncinelli d* 
argento maificcio & quattro maglie foderato 
di armefino cond idi filmo . 

Vna dalmatica per il Cardinal Diacono che 
canta l’Euangelio & vna tonicella per il Subdia 
cono Apoftolico che canta l’Epiftola con vna_» 
ftola & doi manipoli del medemo drappo del 
manto riccamato fimilmente ciafcheduna delle 
dette dalmatiche & tonicella dalle fimbrie e dal 
la parte di dietro fattoci il Santo ricamato fimi 
le alli altri con doi arme , l'vna del Pontefice^ , 
l’altra di fua Maeftà Cattolica, & vn’ altra della 
Villa di Madrid guarnite con trina & frangie li- 
mile d quelle del manto con fue Roccature nel- 
le fpalle con 32. fiocchi di oro & feta bianca.» 
ricchiffimi & alla detta ftola , & detti manipoli 
fattoli le fuc Croce ricamate con cordoni , Se 
fiocchi d’oro & 42. perette nell’eftremità in luo- 
go 


alle bracete & denanzi alla detta ftola foderate 
ratte di ; arraefipo. di Fiorenza con cordone* 
«andidiffiruo k •• , 


■ . T re camifci vno per il Cardinale affittente » 
-& T altri duaper il Cardinale Diacono » & Sub- 
diacono Apottolico con fuoi ara mieti fatti di fi- 
aenzile finitimo con fuoi lauori alle fpalle & al- 
la boccatura delle maniche & alli fcolli di punti 
in aria có le cufciture larghe vn dito con le fue 
reticelle & merletti alti d’abaflo , & cordon per 
detti amitti d oro & feta bianca per allacciarli. 

Tre cordoni di feta bianca con oro con le fue 
-fiaccature treplicate per li fopradet ti . 

Vn’altradalmatica& toniceila per i miniftri i 
<5 reci della medema tela ricamate -fimilmente 
di baffo relieuo dell’ifteflb di legno delli altri có 
vna ftola , &duoi manipoli guarniti di trine > & 
frangie ricchiffimi doro con li medemi Santi» 
& arme fimili alle foprade te nelle fimbrie delle 
parte di dietro con j z.fioccature alle fpalle fat- 
ee d'oro à perette, & feta bianca , & 4 a. fiocchi 
di oro limile nell’eftremità da piedi in luogo® di 
frangiatili detti manipoli, &.ftola con fuoi cor- 
doni limili per allacciare detta ftola denanzi, & 
detti manipoli foderati di armefino candidi!"- ; 
fimo. • : l 

Dui altri camifci perdetti miniftri Greci di j 
tela fottiliffima con lauori parimente alti alle ) 
fpalle, alle maniche de ponti in aria cofitura ; 

-•* \ larga 


9ì*gà &ttà cori Sg0 & reticella' nell t mezi com 2 
pizzi diti dà piedi ndl’eftremità con fìioi amitei 
& cordoni & fiocchi d’oro per allacciarli 
Doi cordoni de filo bianco candido finiffìmo* 
per allacciare détti camifci . : 

V na coperta per il Leggio,ò Ha Letturino del 
l’ifteffa tela d’àrgento fìmile al manto parimen- 
te ricamata > foderata d’atmefìno guarnita con 
flangia alta , & bàflfa d’oro ricchifìima con vm» 
Santo ricamato fimile all’altri , con tre arme > 
l’vna del Sommo Pontefice » & l’altra della Mae- 
ftà Cattolica , & la terza della Villa di Madrid. 

-Quattro cotte per li Madri de ceremonie di 
zénzile fino guarnite in ogni parte di belliffimi 
lauori & reticelle nclli mezi,& merletti attorno 
nell’eftremiti c& le gialle & {collature lauorate. 

Due altre cotte belliffime,vna per Monfignor 
Sacrifta di N.S. che è affai più bella , l’altra per 
il Padie Maeftro fotto Sacrifta, lauorate benif- 
fimo come l’altre . , - 


Paramenti per l aitate di S. Pietro* 

■ Gap, Ìli* ■ 


* 
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’ A tare M aggiore di S.Pietro al qua 
le fi celebra la Canonizatione ha- 
uendo doi faccie è flato neceflario 
di farci doi pali; di altare della 
medema telad’argento di longhea 

js) 



u 

•za di palmi rs. de canna in cerea ,.-& akO.J’tvfio 
.palmi 3 . & l aitro quattro, & vn quarto pi ri- 

camati con vn fregio attornodi oro de relieuo 
dupplieati à quelli del manto -cqa.difegno bel- 
liffimo ripartito con tredici' poponi: tra li 
qual) reftaua vn Campo nel lift elfo fqgliame,do- 
ue lì c fatto vno de miracoH dei. Santo à . punti 
; di feta& nella eftremitd di detto fregio, dallyna 
.parte ,v & l’altra, ci fono doi arme della Villa de 
.Madrid con vna frangia tutta de- relieuo rica- 
mata con fila d’oro & cordoni & canutiglie con 
le legature de cartolina d’oro tutta (traforata , 
i & fatta de relieuo Eicchiffima,& nel campo delli 
detti pàli) ci. Tonno fatti quattro fioroni d’oro 

• di vago difegnoe noua & belliffima inuentione 
.di ricamo come fi vede del ricamo d’orò rileua- 
•ti doi volte vna fopra all’altra de maniera che 
moftrano tale altezza, e vaghezza , che paiano 
quafiche fijno fp focati dalli pai ij lauorati in di- 
uerfe maniere di altezza di mezo palmo cpfa 
non più fatta tra li quali fioroni reftono tre cd- 
pi et in quello de mezzo .vi è vn’ feudo grande 
tutto'de relieuo con cartocci attorno fatti di 
piegatiglio canutiglia, & cartolina, dentro al 
quale vi è la figura del Santo con il miracolo 
del fonte lauorato à polito di ago di vàrij co* 
lori di feta conforme alla ragione della pittura 
fatte con gratìdilfima diligentia di grandezza 1 
di palmi i. e mezzo di canòa., nell altro campo 1 

• da man delira vi fona Tarme: del N.S. lauorate 
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j. rkchiffimamente èon cartocci pendoni, chiairi, 
et Regno quaH Gofe tutte fono rileuace' et fpic-: 
care à modo drfcnkura de vifta mirabile nell’ 
j altro campo da mahó'tìniftra vi fono l’arme del- 
. JaM. Catt. con-il tofone lauorate nell’iftefTo mo : 

; do» & fotto il dettoSanto grande vi fono l’ar 
j me della Villa di Madrid fimilmente ricamate . 

Dalle bande di detto! altare fono doi cafcate 
: fatte della mederrratela d’argento.fimile al man ? 
to ricamate fimilmente deirifteflo ricamo eoa 
i il -Santo nel mezo di detto campo fono le due j 
cafcatedi altèra di palmi 5 . di lunghezza di pai : 
mi p.perciafohedùna guarnite di merletti, d’o- 
ro alti à torno ricchiftìmi con doi arme. della . 
Villa nelle eftretnità deili cantoni da baffo con 
vna carcelletta nel mezo, dotte fi aficnra.il; detto 
manto lauorata di rilieuo con cartoline fintile ; 
alfaltre . • , . 

Vna continentia, ò fia velo per il Suddiacono ? 
di lunghezza di palmi 1 1. larga, pai mi 3. fatta- 
delia medefima tela d’argento fimile al manto ; 
•icamata tutta fimilmente foderata di. cadetta- -, 
10 bianco candidiamo guarnita attorno di 
nerletti mezzani & Spiedi di merletti alti d’o- ; 
o ricchiffimi . — . . \ 

Doi cufcini fatti della medema tela d’argéto , 
el manto ricamata fimilmente contornato di v 
rina & fiocchi d’oro neH’iftefTo modo dell^Utri 
Doi touaglie per l’altare l’vna per metter fo- 
ra la pietà l'altra di cortina oltre . le pretiofe . 

Vna 
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t Vna palla per fòpra calice fatta rutta di ppm 
t'inaria lauorata riccamente foderata della dee 
ta tela d’ argento limile al. manto ,, 

VnBaldachino per fopra l’ Altare delli glo'~; 
riofisfimi Apoftoli di lunghezzadipalmi 3 2 , lar- 
go palmi 28. il quale tanto:il Cielo , qy antodi, 
4.8. pendoni di fette palmi l’vno d’altezza, fono 
di tela d’oro,e argento, con fera Cremefina guar- 
niti, & ornati di frangie doppie di feta c remefi- 
na, & oro ,con 48. fiocchi Umilmente di oro,& fq 
ta cremefina, di grandezza limile alla proportio- 
ne di detti pendoni , con fuoi rete limile . 

- Due Tonagli e di longhez za di palmi 16. per 
ciafcheduna, fatte di cortina fina,feruono per co 
; prire li doi altari ouero credenze > . .. 

Doi Palij della medema tela del manto di ar- 
gento per dette due Credenza riccamate fimil- 
mente di palmi p.di longh££za>& palmi 4. di al- 
tezza con doi cartelli nelli mezzi di ciafchedu- 
na di effe , dentro alle quali ci fono fatti di pun- 
ti di feta di colori doi miracoli del Santo, con le 
arme di N.Signore,& della Maefti Cattolica, & 
con doi altre arme della Villa , lauorate ricca- 
mente conforme all’ altre, con fua frangia alta^ 
per freggio tutta d’ oro ricchiffimi . 
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Belli Stendardi, & ritratti di S>iljidorQ , * J 
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**i a» I fecero cinque Stendardi ,d’ ormefi 
no rofl'o cremefino,due de quali fo- 
no longhi palmi 2 1 . & larghi palmi 
13.& l’altri tré longhi palmi if. &. 
larghi palmii 9. dipinti in tutti 
mezzi d’ambedua le bande il ritratto del Santoi- 
con il miracolo della Fonte, & il fuo Padrone ali 
(lente i detto miracoli, con gl’ Angeli , & boni , 
che arauano, fatti d oglio nel modo , che fi fó- 
gliono fare F altri, & d’intorno vi fono fregi 
d’oro, d’argento ricchisfimi , da ambe dua le 
parte fi vede,& nel fine di ciafcheduno di esfi vi 
fono cinque pendoni, & nello feudo di ciafchedu 
no di esfi d’ambe le parti vi fono j’arme di N. S, 
& della M.Cattolica,& della Villa di Madrid , & 
ne/li mezzi vn Seraphino con le arme della Balt- 
ica ei S. Pietro ,• nell’eftremità delli cantoni fot- 
:o alli fregi, & detti Stendardi fono riccamente 
guarniti attórno di frangie di feta cremefina, có 
>ro d’ambe le parti,& neireftremitd di ci alcuno 
ii detti pendoni vi è vn fioccho groflo d’oro la- 
ìorato con perette, & vernice fotto,con feta rof 
a cremefina,fattoci doi capi,& vn fiocco groflo 
ìmile à quelli delli . pendoni per foflentare inu» 
Uria detti Steudardi> & per quello , cheli porta 

in 



1 



\C> 


in processone .♦ oltre li detti cordoni vi Tono da 
capo doi cordoni di feta roda creme/ina con doi 
fiocchi nelle tede da piedi nell’eftremità per re- 
gerli,& guidarli . Le afte fono tutte benisfìmo 
dorate con le fue balle neireftrimità , che fan- 
no bellisfima villa . 
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Deferì mone del bellijjìmo Teatro fabri- 
cato nella Qoiejà di San Pietro $ dijfe - 
gno , ftj inuentione del Signor Cana- 
piere, e Dottore Paolo 'Borgbeje G nido - 


r/‘ Lucheje , Cap. V, 



\ A principio il Teatro aK 
t ie Cappelle Gregoria- 
' na ,& Clementina là do 
I ue è collocata la Statua 
di S. Pietro à federe di 
bronzo , hà il fuo fine-» 
• al mezzo della naue,che 
termina con la tribuna 
della Chiefa, è lungo pai 


a dal pauimento della Chiefa palmi 5 0. e nel 
zo della facciata palmi 70. hà 3. facciate-» 
la dinanzi le doi delli lati > ha 4* rifai ti inr 
itro alli pii aironi della cupola della Chiefa 
10 fine è femicircolare , la fua punta lì con- 
na con la Chiefa al potàbile , per non fem- 
* membro poftiecio, haio. archi, fé. pila<- 
& vani fra vn’pilaftro & l’altro $$. li archi 
, larghi palmi 15.1’ vno alti '34.Ì pilaftri 4.&S 
o 1 Vni groffr i.& mezo,alti à proportionc. 
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l’vno aperti fino alla cima,o importa delli archi 
nafce dal pauitnento della Chiefa prima vn da- 
do, fui «quale pofa vn piedertallo » indi vn zoc- 
coletto, poi bafa quadro, fu laquale fta vn men 
folone in vece di colonna che regge vn cande- 
lieri » ha in tefta vri capicello quadro dalli cui 
lati pende verfo li archi va fedone * fopra ca- 
mina archicraue, fregio, cornice, & piedeftal- 
loj fui quale pofano vn caadeliere con a. pucti 
ifedere ; di quà^ dild fraìvn pilaftro,& l’altro 
dalla cime*» > Ò impoft a dell’arco ins ù prima-, 
é vna cartella appaia ad vp gocciolatore , che 
fa fine ad vn quadro dipinto d£miracoli del. 
Beato Indoro, quale pofa (òpra vna cimafetta , 
che fa vnpilaftretto-che rifalta dalla groffezza. 
de lLp»laftri>& ricinge anche dall’altra parte,li 
lotto archi > che facendtfpur cimafetta vi po- 
fano fbprayJUtti , & cocchigUe d vicenda che 
teBganp fcftoni,ì&, legacci per ornaméto di elfi, 
archi^dhpra àidettp quadro è collocata vn’dr- 
ma di riJieuOi & rompendo la Cornice (eccètto 
JVJtirtio pianerò, & goladicimaj naTcie vn pie- 
duccio fu l iqqalè pofa vna figura finca di me- 


iui pdafiri al; par deiu piedeftafif tri, che ten- 
gono; i putf candelieri. * lì prchi feornitia- 

ti hannQ|per lorp fèrragjio ò mehfola vn Che- 
rubidOtf io cópqftiglia menfplati , dalli lati pelli 
loro fpicchi infaccia fono imprefé , poi fegue 

J’ar- 
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rarchìtraue,fu-l quale pofa vn cartellone di ri- 
lieuo con yerfi inlode del Santo , alle cui parti 
al dritto delle imprefe fopradctte > fono altre 
imprefe,& quiui purrorripendofi la cornice co 
me fra li pilaftri. dal detto cartellone fi con-, 
uerte in cimafa che vd al pari delli pilaflretti, 
che reggeno ixandelieri , & putti , fu la quale 
fedeno. pur putti » che tengono come li altri 
candele in mang^ dalli lati,della qual cimala-*? 
pofano zmfe candelieri ; ción .candele : ma al 
pari delli piedef^aJli del bafainento , corre iti- 
tomo vn* ba)au/ìra h n i ta di metallo» Se in me»- 
zo d . à^ri -piedeftalli fono collocati cameni 
di ril|et|o_ i, ma Copra li archi di oiézo delle tre 
fatiate .panando- in vece di cartbllone è vno 
ottangolo che fa frontefpirio piu .alto del redo 
Metti archi mia cut cima; e in .pi f di vna figu- 
ra rapprefeptanife la gloria del Santo con du$ 
corone vpa pedinano fcrittoli (otto.Coronatus 
9&t mgftìfltf' certauit[. Detto Teatro è 
tuttodì, legn^efco^niciato.» & lauorato coni 
tutti li fuoiwnamenfidilisentemente ; la fac- 

. * a ’V'T 1 • J ujyin . r? . r «? * * ìj > + 

data, pripcipale.eyarita nella parte auanti dal 
rimanente del teatro. ^ànendo in vece di co* 
jonne «^m&pfdloni^ ^ figure) in piedi parte vedi-? 
{e nude in forma di prigioni , lequali 

rappreftn;t'ano.vitij foilentdno, capitelli tondi 

compofiti * rifatta àncora l'arco di roezo ih fuo 
ra pili de/tÀ^ri per moftrarlo. principale ed* 
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tre entrate vna per facciata delle due nelli fìan 

chi . Dietro al Teatro è tirata vna parete alta 
palmi éo. larga palmi xoo. fopra la quale è 
meffo vn quadro dipinto di vn miracolo del 
Santo alto palmi 20. largo 3 9. con fuo orna- 
mento , e fopra ha vna Gloria con corone in_» 
mano limile à quelle della facciata dinanzi che 
viene ad aliare da detta terra palmi ioo.fopra 
il rimanente della qual facciata fono candelie- 
ri di palmi 6,1’vno di altezza con candele fìnte 
di marmo , fotto i quelli fono due arme vna-» 
del Rè Cattolico, l’altra di Madrid che metto- 
no in mezo vn cartellone in cui è fcritto il mi- 
racolo del quadro foprapoftoui già detto, cioè 
quando il Santo rifanò la gloriofa memoria-» 
della Maeftà di Philippo III. d’vna periColofa_» 
infermità . Il Teatro ha tutte le corone & fuoi 
ornamenti dorati dal capo alli piedi , il 'rima- 
nente di elfo è dipinto dipietre mifchie vaghili 
/imamente : ha palchi, & fc alinate intorno con 
loro entrate feparatè per li hùomini , ’&per le 
dònne acciò vedano la folennità còh grandiffi- 
Aià capacità di popoli , oltre alla platèa dello 
fletto Teatro doue potran capire intorno i 
2 00. mil3 perfone > oltre al Clero affittente , 1 
palchi per i Prencipi fono fatti con gelòfie , & 
ageuole entrata dal di fuori càpàciffimi fono 
«tuati nel meglio luogo appretto al Teatro , & 
fi; alt ri palchi poi di mano m raano feguono , il 
palco di mezo doge in capo, & alla patte delira 

. . i. di 
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di elfo fono le fedie Papali /l’vna per reftiruifi 
l’altra per iftarui al folito il Papa , e detto pal- 
co d dolcependenza fatto di canne ioo. riqua r 
drate in tutto in cui oltre alle dette fedie fono 
le banche dalli lati fra li quali (ledono i Cardi- 
nali t & li altri dflìftenp i alla ceremonia con gli 
Ambafciatori delti Prencipi , & Officiali con*» 
le tauole,e credenza papale come conuiene per 
tanta funtione,e parato: quello palco è coperr 
to di faia verde eccetto le fedie papali, che fo- 
no coperte di panno rodo, & il palchetto della 
mufica che (là à mano manca del palco , quale 
è coperto di razzi, & ha dui entrate dalli lati > 
elfendo che deuifo di parapetto il redo : l’alta- 
re hd vn ricco baldacchino come fi è trattato 
delli ornamenti dell’Altare de SS. Apoftoli fo- 
llentato da grolle halle tutte riccamente lauo T 
rate & coperte d’oro , e d’argento con quattro 
Angeli inginocchioni , che le tengano finti di 
marmo di tutto rilieuo , & maggiori del natu- 
rale . * *• ' . , __ 

La fedia ò trouo , doue in capo del palcos 
liede N. Signore alzata con 5 . fcalinj dal palco 
pofando dentro ad vno delli archi nel mezo 
del femicircolo che forma il Teatro , ha (opra 
vn baldacchino ricchiffimo , in aria poi fopra 
il Teatro fono appefe quattro corone di palmi 
jo.di diametro l’vna , piene de’lunii anco v’e- 
ranoi ftendardi di quello Gloriofp Santo, & 
delli altri quattro Santi Ignatió, Xauier , Te- 

refi» ‘ 


* 


refia , e Filippo » tutti canonicati infìeme nell* 
ifletfo Teatro » tutto fatto à fpefe della Villa»» 
de Madrid pèndenti al dritto del rnezò dell! 
àrchi > & in cima piene di candele accefe. 

• ' Similmèhtenelli quattro àngoli dèlia Cupo- 
la fono appetì .lampadari di 3 ©.palmi di dia- 
metro l’vno, di lumi £ 0 . • 

11 giro del Teatro ha Sòo. lumi di candelotti 
grofliffimi il rimanente della cupola ha too. 
tandelierotìi finti di marmo con candelotti » 
groflìifimi oltre ad altri che per la Ghiefa fono 
fparfi > e la- Ghiefa fiitta parata di drappi riC- 
chiffimamente» &nel mezo delli pila/lridi e(fa 
& fparfe per Teatro vi fono armi di rilieuo po- 
lle per ordine di antichità de tutti lìllutìriffi- 
mi Sig.Caridnalibenifimo dorate con altri or- 
namenti che rendeuano vaghiffima villa tanto 
tutti quando l’h'anno veduto dicono non eflere 
mai fatto cofa fimile in occafioni Ornili . 
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Numero delle cofe di detto Teatro & 
1 loro qualità ;• ' , ; : ; 
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Figure di Tauola din tornata di metallo finto , cherap- 
preisntanQ altre tante virtudi con i Tuoi nomi lotto. 

Nomi delle fcpradétte virtù lequali hanno fui» 

■- . , it i iorofegni conuenienti » 

, J B ’ . ’ ‘ A ' ' ' * '"‘ C : ‘ d 

Aftitìenaat Fede . -1 : Man fuétti- Religione. 
Bontà;. •• . - Fedeltà * inei V.. j. Sapienza, ■ 
Cadici*. ' Charirà.v • Meditacione. Snnplicita . 

* ' • ‘ de- 
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Clemenza*. Speranza»' W iferitordia. 

Cópuntion®. Prudenza» ©bedienza. 



•. - • ». , 


iòne 
Sapienza. 


Coitanza. . Giuftitia *. Óraciòpe'-^ Sittiplicità * 


Continenza* Fortezza * Pace * 
I>iuotiohe* Fermezza» Patienzà . , 
Elemofirta » Pf umiltà, » , Penitenza » 
Patita » Temperanza. Perfettione» 
; ■ Humanità . . Perfeueràza 
Innocenza* Pietà . J 
lealtà* Pottertà * . ! < 

Purità;»' 

« r Honeftà». * 


Vigilanza 
Cócempla* 
tione * 


• S* M h 


ì i 


I « * V* 
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f igure di rilituo tnejfc di metallo che rapprefeVt 
tana vitiy fichi am confitto i fiuoi nomi* nu.$> 
f igure rappreficntanti gloria del 'Beato tutiZ-> 
dorate di tanolà dintornata » * W ■ nu. 3 » 
Butti di rilieua tutti dorati maggiori del natu- 
rate che tengono candelotti ac cefi * • " 40. 

Putti ditauola dintornata tutti d oro che ten * 
gono candelotti filmili alti f opradetti » 1 6 d*. 

Altri piccioli tutti dorati di.riiieuo per Orna* 

mento alti archi , y'i- i /» 

Arme de N- Si Maefià Cattolica » e de* Signori 
Cardinali Ambafiiatore Cattolico » fratello 
del Papa ± Villa di Madrid ». è Cauaglierta 
. Vario . nuouo . di rilieuo tutte dorate con lord 
imprefe grandi tra dentro » & fuori . jK* 

Quadri dipinti del li miracoli del Beato fra~> 
grandi) e piccioli'* 4f* 

Cartelle di tauold dintornata doue fin fcrittii 
miracoli del Beato apptfe à i gocciolatori del- 
ti quadri fipràdetti tutti dorati & ejje tutti 
di argento , & parte di oro. 41 * 

V ' . . Tejtt 
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di rilieuo dora * 

Cocchia fiì- H. m ènfolonii & per li archi « zoo 

^ riti etiti tutti dorati fparjìper li 

WX •’ ifiHjrM -, 60. 

grandi coloriti, & di rilieui tocchi di oro 

Teatro. ' 

ndeltert dirtheuo da cinque lume l'vno tutti 
. ut argento. , /6 

Candelieri di taàola dintornata da tre lumi tut 
ti dt argento J opra il Teatro . (,$. 

Candelieri da tauola di rilieuo tutti d'argento. 

J ». « , .1 • » - 

~ » •* ‘ • ’ * • • i • 

^fotoni** ^ riliem tutt idi argento fu li men - 

Cartelloni di rilieuo tutti dorati con lettere di 
oro P ey i'uerjì in campo azzurro . • . 28 '. 

lm P re fe del Santo , di Jua 'Santità , Maetfì 
- Catto Ite a e de Ili tre ordini di Spagna fatte dà 

• oro tn campi azurri,o verdi . So. 

I Capitelli parte tondi , e parte quadri con le lo- 
: ro bafe tutti dorati . v • • if 2 

Cammei ne Ili pie dejl al li fatti di rilieuo tutti do* 

' figure d'argento in campo verde. 7 Ó. 

v\o/e &.menfole di di rilieuo per la cornice 
altri luoghi del Teatro tutte dorate . 1000. 




Nomi dellifopradetti Viti; prigioni fcftti 

in lettere d’oro • 


Otió. Odio. Inganno. 
Superbia. Auaritia. Gola*. 


' V » * 

« I 


Furore . 
Inuidia. 

" " • w ' Verfi 




Digitized by Google 


1 n 


VE\SI POSTI - 2V E LL1 

Cartellini Jopradetti di rilievo a \ 
oltre quelli della facciata ... . 
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A Dlìs ò Ifidore > 

■ Magna? pra?fes Jbeda? > . . E 4 
Dignos Gregoriopibi - 

Decernente triumphos . 

‘f v T ' „ ' 

J Viden fornice multo . . r . : , <• 

Triumph^Jia numera ? . . ; . p, 

Hjec Hi/pania dedicat - - • , . ; r, ..... 

# ^ *" * - x * - t » » i i ) > ir .4 ,. l. 

Tuis lacra trophcis j 

*$* *. " } •» * ? '»’t r s rx i ^ 

... 1 -* ' - iti 1 CU . , * 

;.i0 quot obteris hpftes ì- 
^ontiaque aggsipji Cebnpna, . , .’i . q 
Morbofeque 5 &. m^ceirj, Je . . 

Vi&or exerris arma_., 

, #\ ir • *■ 4 *• t * 

^Per te lurida tabcs 

Pulfa, non femel apfuglp : j ,\ u 
Et, fi congredifur tibi . ,., J; ; 

Mors^ vita? pauet arma# . r . . 
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$qigro è carcere liberas : 

Aeternumqe filentium 
Fauces rumpere CQgis* 

Tu de paupere menfa . 

Papes innumeras legis ; 

F* curri foenore pocula. 

Xnexhauft a reponis 0 1 

; ‘ • f t • « \ * % * M f } * ► 

f y > * ( t A» g* > «Ari •*- W » è* ^ • 

Vere Dtues egeftas _ , , . 

Konluxu inuida ■Re®Ìo > r a: i : i ’ : ** " \*j 
Quam Regum arbkèr 
Marni diuite rèplètv fy 

• ' j - . f \ * y 

. Agros finderepergìte , . 

Aftro fyrius igneo cì : u : ul > jo.ì..' v M 

Pum largarti dbi par’tfiritfv ; sa P***;* ,- ',q 
Silex; anldws vndum 
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Ceu deferta per arua 1 
Magni ad imperiurtvÉtóefs'j 1 ^ 1 j : 1 

/V’. • 1 - *. '.Aj iÌjj r* !<xrfi^V r»r>r* *» * r. ,( M 
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Tibiduxit aratra 

Fapfus Aliger Aethere O 

Cdetótifque fuperbijt . 
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ScilTa vomere gleba 
Ruris defere cultura , - 
Vaurorum iuga defere 
Pofthac ruftice nobilis 
Rus erit tibiCoeium_j . 

Vicit temporis iras ... 

Et putrem tumuli fitum 
Aeuocedere jiefcium 
, Immortale cadatìer . 

Tuo Fufa fepulcro 
Turba mulica concinit 
Nil mortale fouantia 

-7 • ■ “ - 

Die carmina cantu . - 
At extin&a reluxit 
Spontio flammula lampadis 
Externae impati ens facis ... 
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Mendicare mtorem - 
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Dum foì in tumulodaeec 
Ignes defpicit est£ròs; 
Lampas proxiroftjfoti . 
Ergo fumé trophaeis 
Molem Diue tuis facram 
Quibus feruat Iberia 
Maius corde theatrum « 
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Infcrìttione polla nella porta di thè zzo 
ci della facciata di fuori . 
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A piuo Ifidoro • . . ■ * . 

rtatriwm. d.‘d: 

Cui fe patrono ■ - ( 

O Iam, ante dqdic.auit 

’ . B . C ■ ■ 

Sic Philippum R.egem i Sic tua te praefide 

' 1 Ff lix v iuat Hifpania , _ 


Serues incelumem diu* 
Et Regiae in te pietati 
Apques ìmpcrium 


ReligionispropugnatriXa 
f Cx lìtum ferox ; - 
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QneB* infcnttione ffà ' "* - Qnejt* infàrittione ft* 
nella facciat* di fuori . : iteli* facciata A* faofi 
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Infcrìttione pojla dì dentro della ; ; 

porta dei . Teatro . " " ' ■ 

* * * ** '* ” * . - 

Diuo. ifidoro • - D . 

Hifpaniactutelari 
inter. ,Coelj,tes 
• relato,: 
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Appurate della Gfìiefa di San Pietro . 

Gap. P'd. , * . 


j . . 



A Chiefa era' parata tutta ric- 
chiftìmameotc con quell’ ordine. 
Li pilallroni che fono alti /ac* 
palmi l'vno, erano parati dal Tuo 
coiarino fino al Teatro ditela.» 
doro, d’argento, broccati daaufchi, velluti, & 
broccatelli , corrifpondendo vn colore co» l’il - 
tro, che haueua al rincontro, con marauiglio- 
fa vifta , & nel campo tra eilìpilaftroni vi pen- 
deuano coltre bellimmd freghiate di tela d’oro 
& bianche, con altri drappi ofeuri. Se chiari, in 
modo che vn,o fp i cc a u-a oc n i di m o dall’altro . 

Nelli vani doue fono le nicchie delle Reli-, 
-qtiie, vi erano pretiofi panni figurati .d’oro & 
feta con quantità de lumi fopracandeglieri al 
ti inargentaci che faeeuanp - bellifiìma , 

La facciata di dentro all entrata del Tetti- 
pio era ripartita à pilaftri didanuTchi, nel citi 
campo fi vedeuano broccatélli di vaghi colori • 
Eflendoui polla nel me io la coltra Tanta , che-* 
s’adopraua à coprire i corpi de’Santj Martiri, 
Torto vn baldacchino., con Torto vna banda tur 
ta tefliita d : oro,e Tòta.. • - - 
Il fregio che è tra il; cornicione, & l’architra 
ue intorna.alla Chiefa., era coperto di drappi 
•u \ tttf roffi, 
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roflìj e gialli . Et i rifalti delle pilaftrate erano 
coperti tutti di paramenti diuerfi aliai più no- 
bili , e ricchi . in modo tale che efTendiypara- 
ta la Chiefa tutta ; fi 'vagamente, di drappi d 
ineftimabile valore > con vn Teatro tanto ma- 
>gnifico*con.lrgrmiqufltt£irà di lùini%:cétì rfe- 
Ceua vna villa canto» mirabile f empiuti i 

. riguardanti d’incredibileammirarionel ff 
La facciata fuori della Chiefaj Ifi- 

doro Copra la poèta di mezzo>& li altri Quattro 
'Santi Ignàritì, J&aèier» Terefia» Filippocon etto 
* .4 ui canonia a ti alle altre por te coll arerali» i d 
- oitgtac-nirù noo « o-inoonh i;; lujsutd cria.o-w 

0:iiilÌ!nQ^|Scj div ,’«?'/ o'-*» ^ 

. . • » *■ y * « » r jf 

„ , r l <\r> , *m* » /* 4 / ♦ - * , - * r* # » * * t l • * \ .O 

* *f|* / JiM 3i f I M V M . -,il • -I 1 1 1 .U * lil-jfi. 

| L gioriicf. di Sv G r egorio ^ che fu al- 
' Itr^di* fttfarz o defprefente anno 
i6i. aV in giórno di Sabbato fi con- 
gregaFonoùbùónilTiin’hora. nella 
* Cappella' di Siftò in Vati cano ni! 

Sacrò €oliegioidé^ardibàli,grah nutherp ds’Àr 
Ciiiefeoiii > & yefcduij veftiti tutti di paratnen 
‘tiViCthiffimi, àppréfio Sottro Signóre 

Paoa GREG OWÒ XM. -difeefe egli ancora^ 
r,/»r in frale fecreta damine ftarnte nella detta 




luì ornamenti Sc i fontuoiìifiuii acccnnatiidi 
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fopra, cioè àmitto, alba, cinta , itola, e piuiale, 

ò manto : & hauendo intonato THinno- Aut~» 

* , 

^Maris Stella . , folito di cantarli in fimili Pro*? 
ceifioni di Canonizatione, tnentreJì canraua-» 
il primo verfetto dando inginocchiato in ^er-r 
ra,furono datidi.ordine di Tua Santità due ce-? 
rei grandi indorati con Tarmi di Tua Beatiti^ 
dine allidUé primi Ambafciatori de'Principi 
che vi fi trouorno predenti * .? . i.i >.tì >,* 
: ^Finito il primo .vèrTo Tua Santità fi dèuòiau 
piedi,e fedendo nella Tedia geftatoria col Re» 
gnoin capo » gli fu dato vn cereo in mano-da-* 
portare nella Proceffionepiu picciolo .de Hi fu* 
detti, con Tarmi iftelfe . Dipoi fioom inciò in? 
uiare verfo là porta.de’Suìzzcn pxocdlìonalr 
mente andando innanzi ordinaremente tuttO 
il iGlero di Roma Secolare i. e Regolare ,• che-» 
era con grega to V e l ,Gor d le di Palazzooga’vnò 
con ia Tua candéla io mano. LaqualPraceitìa-» 
ne girò innartefealla Ghie fa di. S. {Pietro , & fa-» 
cendo ata.il Clero aitanti Tingreflò del Tempio 
pafsò Tua Santjtàper mezoconquelVordine, 
..Andavano innanzii fuoi Scudieri* & i Carne 
rieri extra mujrofc Con i fol iti habi ti ,e véft iti 
roflì { feguiuàno i Trombetti, pòli Procurato- 
ri de gTOrdiniRegolari , . Se appretfo veniuano 
li Anuocati-Conciftoriali ,& Sécretatii,vcoa> 
habiti pauonazzi, fittimi i Camerieri d’hono?- 
rc & Secreti di fua Santità , con vrititj colli 
conii Colici capuani*; . •. : As 

' ‘ tttt ? ■ ' Se g ui ~ 
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Segui canano poi 
«agl ieri Spago noli che portauano vn ftendardo 
con rimanine del Santo feguitati da molti al- 
tri genti rhuo mini e curiali della natione Spa- 
glinola venìuano anco portate da diuerfe altre, 
perfonc degne , & di qualità. L altri quattro 
ftcndardi. s: ' x".:,hr.r 

Caminauano dietro i Cappellani di Tua San- 
tità con habiti , e capocci rodi, li quali portai 
uanoi Regni » & Mitre di fua Beatitudine : 'E,t 
i quéAi feguitauano i cantóri della cappellai* ~ 
Pontificia, cantando l’Hinno. Aue Maris Sul- 
la. Et dietróloró i Secrrtarij Prelati * Abbre- 
uiatori , & Accoliti, immediatamente li Àudi- 
tori di Ruota , & il Macftro ■ del facro Pa-r 
lazzo « . • i v : 

• . Seguitauano i Suddiaconi A popolici vediti 
di Rocchetti, e cotte, & vn’altro Accolito che 
portaua la nauicella ddl’incenfe co’l toribaio:* 
ò fi* incenfàrio . Et fette Accoliti con fetre^ 
candel bri d’argento con le candele àccefe^»^ 
Et vn Suddiacono vedi to con la; tonicella per 
cantar l'Epiftola, il quale portaua la croce, ba- 
ttendo appreifo due officiali de virga rubea , 

Appreflo alla croce veniuano i peni tenti cri 
Tedili con piancte»& poi li Abbati con piuiali» 
c mitre } & i Vefcoui tanto affidanti p quanto 
■non affilienti con piuiali (imilmente , e mitre. 
' v Dipoi' feguitauano i Cardinali Diaconi con 
je dalmatiche, e mitre ; & appreso i Cardinali 

preti 
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preti con pianete, e mi tre* e doppo loro i Càr- 
Vefcoui con piuiali , e mitre , E tutti i 
fopraderti pomuano cerei, èc candele acccrL» 
in mano . 

• ' * • » * » . 


Dietro à i Cardinali veniuano .molti nobiit 
Romani , li Conferùarori del (popolo Romano# 
l’Eccellentiffimo Duca Lu doni fio fratello di 
fua Sanciti, & li Ambalciacori dc’Prencipi , .& 
Monfigiior Berlingerio Ceffi Couernatore di 
Roma. v . 


Seguiuano due Cardinali Diaconi affiilcnti 
d fua Sancita con dalmatiche , e mitri : Se nel 
mezo loro era vn altro Cardinale Diacono , il 
quale haueoa da cantare l’Euangelio,vcftitodi 
dalmatica, & mitra. Et immediatamente èenf- 


uano dietro li dui Ambaiciatori detti di (òpra, 

con li due cerei grandi accefi auaaci i fua San 
tità. • ' . • - - 


Veniua dipoi fua Beatitudine nella fediage- 
ftatoria portata da molti palafrenieri , liauen- 
do in mano il fuo cereo 3ccVo fotro il Baldac- 
chino , portato da Nobili , che fi mutau ano di 
quando in quando . Caminando lateralmente 
i mazzieri con le mazze in {palla. . 

Et fua Santità era feguitaca dalli Monfigno- 
ri Pietro Pauonio maftro di camera, e dal Cop 
pieredi fila Beatitudine con habiti raffi, & ca- 
pute* ; nel mezo de’quali canainaua Monfigror 
Ciò: Bqtcifta Coccino Decano della Rota, 
quale hi per vfficio&i tener là jnivta quali 

• ■ tfft f : ^ 



fi lena di tella al Papa . Et dietro lòfd'Veftfrra 
Monfignor Domenico Spinola Auditore della 
* Cartiera , e poi i Pro cono tari Apoitolici cotti.» 
rocchetti , e cappe , con li Generali de gl’Or- 
dim dietro . • ■ * * *•* *. ■» * - . * >4 

Allaman delira » e lìniflradel Papa , e deili 
Cardinali caminaua la guardia de’Suizzeri ar- 
mati poco difcoflo dalla proceffione . .*•.’* 

A Trinato che fu il Sommo Pontefice alla_* 
porta della Chiefa di S. Pietro , fu riceutodal 

Capitolo di quella Bafilica Con foaui filma tnu- 

« ‘ ' . * ’ * ' * * / ‘ * « ( * 

• * w * * *■**:■*'•«. | ^ « K« 4 | 
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Con che ordine à e cerimonia fi celebrò la, Ca- 

* ' i* • * » A » - \ •* » * »l i ti 

, . , popt^afJone* • Cap» Vili**, . . • ... 

f^r^fi^NTRATÓ Noflro Signore in Chie 
S&g pt^ -vrfai s’inginocdhiò à far’oratione al- 
fj||: E f^g-Baltare del fantiffimo Sacramen- 
to. dipoi fu portato in fedia aU’al- 
*; tare delli Apolloli ,.e fattal’ora- 
v . . . > rione quiui, 5 afcefe poi ai fuo fo- 

lio, oue Tentato riceuè la :folitàobedi enza; dal- 
li Cardinali » Vefcoui t e: Peni tea eteri pacaci. 

lì che finito il Dottorinolo AJateone/Maeftro 

» 

delle ceremonie , chiamò ,il Signor Cardinale 
Eudouifio Nepore di fua Santità deputa co pro 
curatore à quell atto, per Svlfidoró » « de. il :afcri 
quattro Santi, & Monf. NicoioZambeccario 

Au- 
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AmioCàto Confiftoriàle Referendario dell’vn» 
e l’aitraSegnatura > & Secretano della Sacra 
Congrcgatióné fopra-Vefcoui ».e Regolari > i 
quali poppa hauer fattele folite riuerenze ali’- 
Altare * .&' à fua Santità , .> recando il Cardina- 
le in piedi . vicino alfvlcimò 'fcalino del folio 
del Papa^ & l’Auuocatoi & ilMaeftro delle ce- 
retnonie inginocchiati , fu fatta la prima ia- 
ftaora4i quella' canonizatiòne i dicendo FA u* 
uocata in Lingua Latina » Che il Cardinale Lu- 
doùifio prefente à nornedifua'MvC.dimandaua 
inftantemente,chefua ileat-canonizafle^e po- 
ponefle aeL Catalogo de r Santi il Beato lfidoro 
Agricolàj& li Beati.Ignatio, Xauier> Terefia c 
Filippo acciò datuttiji fedeli' sijno venerati' 
come Santi; Alla qual di «lauda ri fpofe fdbito 
Manfìgnor Gio:Ciampoli cori molta grauità,e 
prudéh 2 a,«i nome di fua Santità dicendo , che* 
eflèndo iinegotio decanta importanza fua Bea 
tirridine l’haueua esaminato con la. uccellari a 
dili geriza, & che .Battendo trouato fuffìcìente- 
menteprouato tutto quello che bifognaua .per; 

la Canoni zat ione .* .fuaLS'àntiti era venura in > 

* * / 

quel Santisnmo luogo per :dqrifine a cosi-gran ; 
de atrionetjTmà che con. catto .ciò defiderana.* 
che catti faeelfero <oratióne itili e me con lui,, 
acciò quelfactione, che:ft era cominciàta.a ho 
nore^s gl orla di Dio, folfe aiutata , -, e fauorita- • 
dalla fua diurna mifericordia'. .> • •> •> ! •; •' 

- Dopò quello Sua Saotitàrs’.andò a anginoc* 
c-: fftf 4 chia- 




chiare al faldiftorio con ia mitra in capo,doulf 
flette fin canto thè furono cantate le « Litanie» 
dipoi fe ne ritorno al folio , & il Maeftro delle 
cercmonic chiamò di miouoil Cardinale # & 
Auuocato fudctti, i quali fecero la feconda in 
ftanza per la Cattonizatione nel modo già dee 
to; & il Secretano Ciamboli con parole grani 
rifpofe, che l’importanza del negotio ricerca- 
ua che s’inuocaflc di uotis fi inamente la gratia 
dello Spirito Santo. Et all hora fua Beatitudi* 
ne difcendendo dal folio fi mi fe ancóra in Ora • 
rione al faldiftorio con la mitra in capa# & il 
Cardinale Diacono dalla man déftra voltata 
al popolo difte ad alta voce -.Orate. E fubito le- 
uata la mitra a fua Santità, e a tutti i Cardinal 
li» Patriarchi» A reinefeoui» Vefcoui>& Abbati# 
fecero inginocchio vn poco d’ora rione fecre- 
ca, fin tanto che il Cardinale Diacòno dal lami 
fìniftra.difle con alta voce : Lutate * Et leuati 
tutti in piedi i Prelati asfìftenti portarono il: li ; 
bro a fua Beatitudine, la qualeintònò l*Hinnox 
Veni Creator Spiritai . E poi fubito inginoc- 
chiandoli con tutti gl’altri, lafciò finire il pri- 
mo vcrfo,dopò il quale ritornò al folio» ft arido > 
in piedi con gl’altri fina al fine dell’Hinno *r 
Finito l’Hinno i Cantori dilfero il. verfo s 
Emitte Spiritata tuum . Et fua Beatitudine dif* | 
fe l’Oratione : Deus qui corda fidelium . Et j 
fentandofi poi nel fuo folio, il Maeftro delle ce jj 
rimanie chiamai! Signor Cardinale Ludoui- 
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fio con ! ! AuuoéatoZambeccario» i quali fece*, 
ro ta terza irtftanza per la Canonia atione , co- 
me fopra 9 & il Segretario Strozzi rifpofe , co- 
me fua- Santi tà( credendo effere coli la voluti 
di Dio) era rifoluca daferiuere il Beato Ifido-, 
ro 6 c r altri ibpradetti quattro Beaci nel nume 
rode Santi, poiché erano fiati molto chiarii & 
illuftri non folo in Sant ità,& eccellenza di vir-. 
tu, ma ancora in operare tanti » & fi fegnalati , 
miracoli »Ec portando all’hora i Prelati afliften 
ti il libro, i ua Santità fedendo in folio con Bl* 
mitra in capo>leggendo nel libro pronunciò la 
fencenza della Canonizacionc, con parole gra* 
uisfirae,e di grandistima efficacia .* aferiuendo 
il Beato Ifidoro, & li Beati Ignatio. Xauier» 
Terefia,e Filippo nel Catalogo de* Santi, e cò- 
ni andando che foffe venerato da tutti corno 
Santo; ordinado che fi celebri la fua fefia ogni 
amia del Beato Ifidoroalli 1/. di Maggio .de! 
Beato Ignatio alti 30. Luglio. Xauier alli a# 
Decembre.Terefia alli /. Octob. & . Filippo alli 
ad. Maggio con l’ofixcio delcomune deJConfeffo 
ri non Pontefici Et che fi postillo fabriéaro 
Chiefe,& Altari in honore fuo, ne i quali ti offe 
rifeono facrifici) alla Maefià di Dio . * *v 
• Pronunciata quella fentenza il Signor Car* 

dinaie Ludouitio con l’Auuocaco l’acccttaro* 

% $ t _ 

no d nome del Re Cattolico^ delti altri infta- 
ti ringrariàndone Sua Beatitudine.' Et l’Auuo- 
cato Fupplicò che fi decretaffero le Bolle dcllf 
<1 . Ca- 


*p 

Gandnizatióne;Et roa!SariticdTÌfpofe i'-tfotNfa 
nimukv. Bacendoil fegn'odqlla (Croce, e voltane 
doti l’ Attaccato alli Proccmotarij * e Notarij, 
cheranpiprefenci, ii rieercà òhe ne facelfero: 
atto jcon-am^ 1 a diede > & re ft imo fria i r <. c ! »>• 

Subi^OiiLSignor^Cardinalfcdùjsdòuifió fece: 
le falite; cerimonie con fua Santità* e im manti 
neiate fonarono le trombe^ tecampane.) fi fpa-? ; 
rkronoie akigliakie neila piazza . di S. Piecrp*: 
& itliCaftello S. Angelo’; Et leuandofi in piedi : 
fualBeatiuldine intoni» il 21* :Deum Uudamùs* 
Et finòto>ehe l’hebbero i Cantorini Signor Car 
dinalci (Diacono dalla mano delira intonò; il» 
verlb>dei Santo ; Ora prò. mbis'&djìdore ,-JEcofi ; 
degLaicri (Beati . Et i Cantori rifpofero:F/:di-d 
gnkeffifiamHt promijfjtonibtit 'Ghrijli I.,£c afuse 
Sanniti con?eono alto dille ròratione ideili 

w 

Sanèii.Jbì *i:\ / ». ÌAvj n 3.»*> <m ..*i iyu* 

Lidi fiaEdinttlé Diacodo delVEuangelio cantò 
ioidi 'Confiteor, nomi ti an d o S.Ifìdoro & Valeri 
iantidqpò li Apoftoli S, Pietro <eS.Paòloi::Et 
fuaSanticà facendo. la foli ta abfoi u rione* !Ph?- , 
cibai & meritis fra nominòiil. Santo lì miirnsn 
tèinel! iftefla. rmuaier av : rio ri ri p. 

Doppo quello fua Beatitudine andò ai lai*' 
tra fédia apparecchiata per venirli da Melfà_* 
de i. paramenti nuoui dcctidLlòpra Etiméctc 
fi parane fn cantatacTérza c ppii fegukò im* 
mediatamente la Meda: > can 
quella di tutti i Santi,, codia commemoratine 
■ «J& . ’ * ne 
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he <fiS.CarlóYfe£nitando finali’ Offertorio, il 
quale fù fatto nel Seguente modo » : < 


* * t • » 
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rr torio ut ua Mejja&t qut 

; >; Ha Camiti zationt,. Gap. I X» ; " 

* » 

* * % "> s ^ » F ' I »*' J « 

. *'•,* » » . *. ! ‘ ‘ / „ ’ 

E L L’Óffer torio della MefFar> che 

■fi celebra ; nella Canonizatione 

D deSantijfiofTeruàparticolafc ce 

rimorda »& iì offerifeono partico 

larmente alcune cofeiche. hanno 

lignificaci mifieriofi . f. proportionati allatto 

iftefl'o della Canòdizatione jì che fi celebra^ il 

che feguì nella prefent e CanonizatiOne 

quello modo or: ; h: pV«.\ ' v . : **.«• ;• -, t 

- -Mentre i Cantori òantauano il Credo, atri- 
nati alle parole »< Grucifixus etiam prò notes. 
QuatcroGardinalijcioèvn Vefcouo,vn Prete, 
Diacono »< & il quarto il Signor; Cardinale. 
lùdouifioProcuratorejandarono a pigHare le 

eofe apparecchiate nella credenzapcr; offerì* 
re : & pigliando alcuni Gentilhuomini Spagnoli 
-Ecclcfiafttci>qiielle cole, i detti Sign.Gard inali,. 
M andarono ad offerire a fua Santità in qnefta 
rainieraa Pronunciato l’ Offertorio, fu a Santità 
fi pofe a federe con ta mitra in tefca,& afpettò 
| i^uattro: Cardinali-che già; veniuano a facJ’of 
ferca . Veniu^ prima il Cardinale Vefcouo ».& 

•alla fua man fWftrailCardinaleLudonifio fé* 

*■ • » ■* 
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cerei grandi dipinti con Tlmaginedel Santo» 
& l’armi di fua Beatitudine. Et vn’altr© Gentil 
tapino, Uguale portaua vn cereo grande dpi* 
toj & vn celìino con due tortorelle bianche vr- 
ue . Dipoi vtniua il Cardinale Prete feguitato 
da due Gentilhuomini,che portauano due gra 
di panÌ,vno indorato co Tarme dei Papaie l ai - 
-tro inargentato Con Tarme della Maefta Cat- 
tolicaiEt vn’altro Gentilhaomo portaua vnàl 

* tro cereo dorato con vn caftello inargentato^ 

con dentro due colombe bianche « ’ •. 

Seguitaua poi il Cardinale:Diacono co altri - 
dueGentilhuomini veftitidilungo,che portai 

• nano due bariletti di vino»vno dorato, e l’altro : 
inargentato : & nel fondo cìi vno vi erano Tar- 
mi di Aia Santità, e ncH’altro quelle della Mae- 
fta Cattolica , & con eslì veniua vn’altro Gcn- 
tilhuomo con vn’altro cereo dorato,* vn ceHt 
nodi vari j colori dipinto , pieno di di ucrfi vc- 
celletti, coperto con vna piccola réte » &rielT- 



h * 


te fopradette & le feguénti * .. 

- Andauano innanzi à quelli Cardinali quat- 
tro Mazzieri del Papa, con le mazze d’argento 
in; {palla * & il Macftro delle Cerimonie : Er i 
'Cardinali dopò hauer fatte le lolite riucteoze 
alla Croce dell’Altare, fic a fua Santità offerir© 
ilo poi con quell’ordine. 

Prima il Cardinale Ve] 
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no vno delli cerei grandi, baciandolo lo offerì a 
Tua Santità baciandoli nell’offerirlo la mano, 
&: il ginocchio : & con l’ifteffa cerimonia, dopò 
hauerli offerto il facondo ccreo,ritornò al luq 
go Tuo Apprdfò Ì1‘C arditale Ludouifio con la 
medefima cerimonia offerì il fuo cereo, & il ce 
ftino con le tortorelle,e fe nè reftò ijjiiyi. Kt ij 
Cardinale Prète óflet 1 » à fiia ; Sìlfifftd ii duepa* 
ni fudetti, con i’ifteffa cerimonia, e fe ne Stor- 
nò al fuo luogo . Dipoi il Cardinàl^JLudofeifio 
offerì v n’altrà volti ir fecondo cereo, con l’al- 
tro cèftino,nel qual èraòio le due colombe > re- 
ftandofene iui . £c il Cardioide Diacono offerì 
li due bariletti di vino , prima ildòfcàto »é pòi 
l’inargentato, baciàdo la mano, & il ginocchio 
a fua Santità, come fi è detto disopra, parten- 
docene per il fuo luogo :& all’hora il Sig.Cardi 
naie Ludouifio' dfferì il terzo cereo, cc/l’ceftino 
delli vccellettljritdrnando pofeia al filo lyogo, 
hauendo il Maèftro delle cerimònie tagliata la 
rete per lafciàr volare gEvccelli perla Chic fa. 
Et finito rOffertorip fi feguitò là 'Mèffaconlc 
Colite cerimonie.^- & «oqqtlH oissil 

Finita la Meffa il Signor Cardinale *del Mon 
te primo Vefcouó,asfiiì:ente alla celcbratkme, 
publicò in nome dì fy a Santità Indulgeva ple- 
naria, à tutti quelli dh erario prefenti,mellàfor 
ma confucta della fanra’Chiefa, & fua^Bèatitn? 
dine Cd accompagnata fecondo il fòlitdfiòd'àP 
la lala de paramenti#^ 1 
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allegrezza chefece la Citta di '■ 
‘ 1* Roma feroce à/toke di aueHa Ca~ ; '. 

O'iì li* onTojfi». •,.■./ jiMioaafa *•*- . {■■>' 

■ 
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Q$ mancò l’alma .Città di Ro* 
ma 4 dw’/egù grandisfimi; della 
?ninerfale allegrezza ,-. che; ogn’ 
,; ar.no fenti*o !ianeu.a d’hauer vitto 
^fcripere. pfit Catalogo de? Santi 

m&M¥ 

pncqrdbfcdi ftfflbf fragi- 
^.B- jerefia ftuppre del Mondo e 
mm^ndfa) motto 
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Piagarla ognu faccia , forando godere 

M’ia^xfturówft biella fua poderofa 

di, moki era più .particolare 
>* ; ^95>f9lWgp ;J che liaveflia^OjHConqfciuto , il 
Beato Filippo» &eraìfio teftimpni peculati deir 

haueuapQ^cp .'partecipa- 
tq.della^gTapjcluritle^eljpdell’amme^, - T 



» & 



er 






i i 





/> — •— nnrrjy* * rr ~ 7 . ~ 

con .fuochi , fanali , ipa^tcdijmortari *? fuo 
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ni di trombe, di tamburi, mufiche,& altri forni 

• * w 

glianti fegni d’vniuerfale Ietitia . Così la fera 
della Canonizatione , come gl 'altri giorni fe- 
guenti, masfime deH’illuttrisfimi Signori Car- 
dinali , dalli Auditori della Rota , che furono 
Commiffarij Apoftolici della caufa,da tuttala 
Natione spagnola , & Fiorentina , & da altri 
Principia Baroni Romani fimilmentè fuoi pa- 
renti, parendo che tutta la Città folfe conuer- 

tita in fetta & allegrezza . 
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SOMMARI O 
Della vita - 

DI S* ISIDORO 

A Q K I COL A> 

Patrone e Protettore della- Villa di . 
Madrid Corte della Maeftà 

Cattolica» 

INTROD VTTIONE," 

* 

• " • * | 

, ' ‘ ^ V *« • . 4 » 

ISPLENDE ,coti_» 
tanta marawiglia_r 
per ogni parte la_, 
grandezza di Dio 
ne i Santi Tuoi con-* 
forme al detto del 
Profeta Mirabilis * . 

• - Deus in Sanfìis fuis ' 

che à guifa di lucidiflìmo Sole con vini 
raggi della gratia fua hà illuftrato fem-. 
pre con fantità di vita e di coftumi , non 
folo le più alte ftelle de gfhuomini illu* 

* i 5 òf>er jnobjltà di fangue , àper cjiia* 

A . rezza 




% Vita , e Miracoli 
rezza di dottrina , ma anche hà fblleuato 
all’iftedò è molto maggiore grado di fan 
tità i piu grofli vapori della terra ; gl’huo 
mini dico più vili > e di baila conditione , 
ilche fé bene è chiaro in molti Santi eh’ 
in quello mondo fumo di baffo flato c di 
/ vii conditione. In quelli tempi nondime- 
no n’habbiamo più viuo efempio nel glo- 
riofo S. Ifidoro nuouamente canonizato 
dalla Santità di Gregorio XV. che dalla 
baffa conditione' d’Agricoltore , Se dal 


humiliflìmo flato di Bifolco > & arator di 
terra , da i viui fplendori della diuina_, 
grada fu inalzato à tanta fantità di vita__j 
che per gleifempi fanti, e per tanti illu- 
ftri miracoli, farà fempre la gloria , e Io 
fplendore non folo di tutta la Spagna, ma 
anche di tutta la Chiefa di Dio . La- vita 
del quale con gl’ atti heroici , e miracoli 
più famofì tanto in vita, quanto dopo 
morte raccontarono in quella breue Re- 

lattone meffa infieme per confolatione : 

déHe pedone femplici , e deuote di que- 
llo gloriofo Santo, che defiderano haue- 

re qualche breue cognidone della vita^,. 


e mi- 
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e miracoli fuoi 3 alcuni de’quali operati in 
vita inferiremo raccontando le fue rare_-> 
virtù perche reftino maggiormente illu- 
flrate_^. 

, - ' ■ 

Del nafci mento , e religiofo lignag- 
gio del Santo . Cap. I . 

» , • * » f 

ACQVE il gloriofo S. Ifido- 
gì ro nella Villa di Madrid 
^ * Dioceli di Toledo hoggidì 

Corte della Maeftà Catto- 
lica 3 e le bene non lì sà precifamente— » 
l’anno della fua nafcita , come neanche- 
il nome di fuo Padre e Madre per eflere 
trafcorfo lurighifllmo tempo fenza che_^ 
alcuno ne habbia tenuto memoria , ò fatr 
ta mentione alcuna 5 & per l’humiltà del 
lignaggio conforme al coftume del mon- 
do che par che folo Itimi li grandi^ e quel 
li che fono di fangue illuftre fenza tener 
conto di quelli che fono di baffo ftato > 
nondimeno appretto à poco li può con- 
gietturare il tempo della fua.nafcita dell* 
anno della, fua felice morte d che (cornei* 

. . A a dirà 
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'4 Vita , e Miracoli. 

dirà più à baffo ) fegui l’anno 1170. Fh 
dunque il fuo nafcimento baffo sì quanto 

al mondo, ^ma alto quanto àDio che j 

però hauendo prodotto sì buon’ frutto 
d’vn Santo sì gloriofo , gli pofero il no- 
me di Iììdoro à honore di S.Ifidoro Af- 
ciuefcouo di Siuiglia Santo dì molta ve- 
neratione nella Spagna, e in tutta la Chic 
fa di Dio , dìmpftrando in quefto quanto 
riueriuano la Religione Chriftiana , e li 
Tuoi Santi . Nato dùnque al mondo il fe- 
lice fanciullo , & honorato di fi gloriofo 
nome d’Ifidoro, fu appreflò da i Tuoi pro- 
genitori, così bene ammaeftrato nella_. 
Religione Chriftiana, e' ne gl’effercitij 
di quella che andando continuamente»-» 
crefcendo di virtù in virtù , e viuendo vi-? 
ta fantiflìma da Dio benedetto che la fii- 
perbia del mondo abaffa e la baffezza_» 
inalza, meritò effer dluftrato per fi rare 
virtù , e gloriofi miracoli in vita , & in__* 
morte che lo rendono, e lo renderanno 
perpetuamente chiaro, e gloriofo non pu- 
re ne i Regni di Spagna douc egli è nato > 

ma in tutto i’vniuerlo , doue già volala 

- ' fama - 
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fama e’1 grido della fua fantilfima vita > 
come fi dirà nel racontar di quella il feli- 
ce progreffo , e gloriofo fine . 

* i» 

^ - 

Della Profeffione , eftato del Santo 

s. * 

• Cap.: «'IL,. ■ • 


» % 



V r conforme alla conditione 
ra» fudetta, percioche fu agri- 
c L coltore , & attendeua alla-; 
uoro del campoier uendo di 
bifolco a vn Caualiere principale della_i 
detta Villa di Madrid chiamato per no-* 
me Giouanni di V argas , & foftentaua fé» 
& la fua pouera famigliola con il fidario 
che li daua trauagliando, & affaticandoli» 
con grandillìma fedeltà diligenza è 
con molto votile del patrone , che fé. ben© 
andana tardi. al lauoro per attèndere prir 
ma alle cofe delferuitio di Dio, quello ri- 
fultaua in fuo maggioratile come fi dirà 
apprelfo per le meràuiglie eh’ oc cor fero. 

Fu fua conforte la ferua di Dio Maria 
della Cabeza^ dalla quale hebbe vrt’fi- 
gliolo doppo la morte del quale di cpm- 

A 3 muae . 


La_i 
profef 
fìone, 
è fla- 
to del 
Sito. 
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è Vita , e Miracoli- 
mune confentimento volontariamente.-» 
per feruir à Dio con maggior perfettione 

il feparorno in quanto alia habitatione * 

& fin’ alla morte videro in perpetua . ca- 
ftitàjQueftaFelice donna fu, & è comtrìuà 
nemente tenuta de venerata per Santa in 
tutta la Spagna, nominata & depinta con 
nome e diadema di Santa per l’antica ve- 
neratione, & fama de’miracoli continua- 
ta per alcune centinaia d’anni fin’al gioì* 
, no di hoggi,& in Roma io ho villo in ca- 
fa del Signor Ferrante Frigeri vicino alia 
Ghiefa nuoua duoi quadri grandi antichi 
depinti in fondo d’oro . che li furono la- 
feiati da vn Curiale Spagnolo , nell’vno 
de’quali v’c depinto in piedi quello San- 
to, & abaflfo v’èfcritto in lettere d’oro 
maiufcule. SANCTVS I S I D O R V S 
AGRICOLA, & nell’altro il Retratro 
della detta ferua di Dio Maria pur ili pie 
di che lopra la mantelletta palfaua il fiu- 
me di Xarama à piedi afeiutti quando an 
daua ad hauere cura d ’vna Chiefetta del- 
la Beata Vergine nel luogo chiamato 
Tordelaguna Diocefi di Toledo dotici 
' hog- 
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hoggidì è venerato il fuo corpo , e lotto 
vi fono fctitte pur in lettere d’oro limili 
SANCTA MARIA DE LA CABEZA 
così chiamata dal collume antico di por- 
taf le * procemonalmente il -capo della»* 
detta ferua di Dio in occalìone di necef- 
lità di pioggie , & quello con gran con- 
corlò è folennità per refperienza certa 
che nè hanno d’ alcune centenai a dan- 
ni d ’elTere confolati concedendoli tempre 

Dio benedetto il delìatò effetto, com’an- 

* ^ * • ( 

co conila dalli procèffi fatti'in partibus 
per autorità ordinaria in virtù de’quali & 
del Decreto deH’Illullriffimi Signori Càr 
dinali della Congregatione deTacri Riti 
la caufa della 'Canonizatione di quella»* 
Santa fu dalla bo: mef della fantità di 
Paolo V. comefla in Rota > & hoggidf fi 
trouano per autorità apoftolica fabricati* 
iprocelfi in genere & in fpecie della fu* 
fantità di vita e miracoli . : . 


»• <• 
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Dell’eccellenza della Fede di È. 1/1- 
' doro. Capi II. L y ; 

' a \ . : .• f: *y • - r: i ^ i£ > 

A i fede grande che comedi-* 
. ce l’Apoftolo opra per dilet- 
* rione & fenza la Quale non fi 

SsySelK P uò piacere à Dio;in quefto 
fuo feruo fue^ellenteSf.rapko.chiara fi 

. X JL J / ♦ * >» • * ? # v I.UI *A*4^ « « 

-che io refe à Dio amabile , poiché; come 
bon cattolico nato , & educato nella Fe- 
de cattolica credendo fermamente i mi- 
fterij della Santilfima Trinità & .della no 
lira Redentione captiuò lì fatta & humil- 
jmente l’intelletto al Sacro Euangeiio 8c 

A . à » , * ■ g - , , « , ** 'a v W «■ # ** 

$acre Scritture & alla lineerà vnicà della 
fede catholica che mai lì partì da quella, 

«* .A «/' «V 4» - ^ • v « - * X * i A ' 

wa final line gloriofagiente perleueròint 
«fifa inoltrando con l’opere & fanti elèr- 
. citi) la fua viua fede pofponendo tutte lo 
cole à quelle del Temiti o di Dio :,al quale 
àttendeua la mattina per tempo prima_» 

• d’andare al Tauoro come lì dirà a baffo , 
credendo con ferma fede che per quello 
non farebbe manco lauoro , eom’à punto 
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li fifecedeua . Quella viua fede moftrò iri- 
più occafioni & piacque à Dio con molti 
euidenti miracoli inoltrare quanto li fof- 
fe grata * , & tra li altri ne dirò vno inara- 
ti igliofo mediante il quale fuccelfiua- 
mente ne fono fucceduti, & giornalmen- 
te fuceedono molti altrii & è che - 
• Mplfo vii giorno à compulTione dell’ Miri 1 
eftrema fete dalla quale il fuo patrone-/ colo' 
era molto trauagliato nel campo nel fer-|^^ 
ùor del caldo & in tempo d’vna grandif- 
fima liceità riqn crollandoli acqua alzan- 
do gfocchi al Cielo, e il cuore à Dio cori 
gran fede percotendo con lo dimoio ara-, 
torio- nella fuperfìcie della fecea terrai 
dine quando.Dio volelfe qui ci farebbe_> 
acqua e sibito ne fcaturì miracolofaùien 

# ■ ' «• ^ « * * - - • » *>. , i ^ 

^e vnionte d acqua viua con la. quale il 
padrone fodisiece alla ardente fua fetcL>. 

*• * - ' 1 ili . r.‘> 

rendendo con gran merauiglia molte grat 
tie à Dio & al luo feruo , & da quel gior- 
no fin ai prefente doppo tante centinaia 
d anni anco iri tempo di grandiffime lic- 
eità è perfe aerato & rioggidi perfeuera 
detto fonte mediante la cui acqua, & fi# 

fioca' V 
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io Vita, e Miracoli 
uocatione del Santo hà oprato in ogni 
tempo Dio,& al prefente Opra grandi, & 
ftupendi miracoli pofciache infiniti infer 
mi beuendo di detta acqua: fono flati fa- 
nati , & giornalmente fanano delle loro' 
infermità che perciò molti da diuerfe par 
ti concorrono con gran deuotione al det- 
to fonte , fopr’il quale v e fabrkata vna 
Heremità della deuotione che fipuò p,en 

• • • “V f 

lare . 

■ * 


Dell’eccellenza della Speranza del 

Santo . Cap. IV. 

JL ^ * 

* * 

EDI ANT 1 il conofcimento 



' — ^ ‘grande ch’il Santo con fin- 

) ^ telletto illuminato dàlia fé- 
de haueua di Dio benedetta 
nomo iómmo bene fendofi nel flto petto 
accefo vn defiderio grande di poflederlo, 
e goderlo , ne rifultò nella fua volontà la 
fperanza con la quale aggiongendp al 
defiderio vn’certo sforzo > *& eleuationc 
della medefima volontà ogni giorno piu 
s’accoftaua à Dio, fperando fempre in lui 
> folo 
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Di Sànt’Ifìdóro 7 ti 
folo con tutt’ il cuore & con • certezza 
grande fuori d’ogni vano timore e folle- 
citudine fuperflua . 

Quanto grande ila fiata la fperanza di 
quello Santo , & quanto certa lo dimo- 
ftrano chiaramente le lue opere , e i fanti 
elfercitij nélli quali con l’aiuto della di- 
urna gratia perfeuerò lin’alia morte per* 
che come dice l’Apoftolo li ara &, colti- 
ua la terra con la fperanza di raccogliere 
il frutto.con quella ferma fperanza fu co 
fi patiente nelle tribuiationi e perfecutio 
ni rallegrandoli in quelle, & mediante la 
virtù di Dio meritò operare tanti , e coli 
gloriofi miracoli , aiutato dalla fua gran 
carità , la quale come dice l’Apoftolo il 
tutto Ipcra. ■ ' - ' " 

Oceorfe vn giorno che doppo hauere 
dato la elemofina ad alcuni poueri conti’ 
era luo coftume di partir con effi il poco 
che hauèua , ne foprauenne vn’altro , al 
quale non hauendo che dare mollo di lui 
à compaffione ben’che hauefle laputo dal 
la moglie non efìcrci reltata cos’alcuna 
«ella pila, nondimeno con ferma fperan- 
za. 


p.ck 
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colo 

della 

Pila.' 
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i % Vita , c Miracoli 
za pregolla , ritornaffe à vedere fe ei fof- 
fe reftata qualche co fa al che obedendo 
ella trouò mlràcolofamente la pila elfere 
del tutto piena per lo che rendendo mol- 
te grafie al Signore abbondantemente»*» 
fòccorfcro à quello & altri poueri . 



Della gran Charità del Santo e pri- 
ma verfo Dio Gap. Y* 

f . \ 

A virtù della Charità tiene il 
principato tra tutte le virtù 
e fecondo S. Thomafo e la 
L , Madre e Regina di tutte l’al- 
tre: quella virrù ha duoi atti & operatio- 
ni principali che fono l’amor di Dio , & 
l’amor del proffimo , nell’ vno e nell'altro 
fu quello Santo molto eminente pofeia 
che quanto al primo la mattina per tem- 
po prima d’andare al lauoro vilitaua le : 
Chiefe di Madrid in particolare quella; 
della Madonna Satilìtma d’Atocha Ghie 
ia de’Padri dell’Ordine di S. Domenico *. 
Se quiui vdiua Melfa con gran deuotio- 
ne , Se faceua molte orationi, nelle quali. 

tranlpor- 
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Di Sant’Ifidoro . 13 

tranfportato dalla dolcezza dello Spiritò 
di Dio non fi fapeua partire , & andando 
di Chiefa in Chiefa fpendeua la maggior 
parte della mattina , onde Tempre giua 
tardi all’opra , fapendo egli e confidan- 
do che non perciò farebbe rimafo frauda- 
toli feruigio del Tuo patrone attefo che 
per particolate fauore dei Cielo com_, 
tutto ch’andafie tardi faceua molto più 
lauoro che gl' altri famegli , e lauo- 
tanti i come fi narra nel feguente Capi- 
tolo, 

/ . 
y» 
f 

Qualmente furono vifli gli An- 
gioli che arauano con lui, 

• . . Cap. V I. 



E R le cofe dette gl’ altri 
bifolchi molli dall’ inui- 
dia grande che li porta- 
uano > l’accuforno ap- 
preffo il patrone dicendo 
ipecie di fantità andaua^ 

tardi 
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tardi al lauoro , & reftaua danneggiata 
l’opera , per il che fendo flato grauenien 
te riprefo dal patrone,fenza turbarli pun- 
rad*: to, ne dolerli de’fuoi emoli, ò dire parola 

dCl i t > • • . t n • 

Sito . alcuna d ìmpatienza con gran modeltia 
& profoda humiltà piaceuolmolte rilpofe 
cheluinon poteuane voleua lafciare il 

feruitio di Dio e de’fuoi fanti, & che fta- 

• ^ 

rebbe al giudicio de 'vicini fe dal fuo ve- 


Mira- 
colo 
de gl’ 
An- 
gioli . 


nir tardi gliene veniua danno , eh in tal 
cafo glielo compenfarà del fuo , ma già 
che non reflaua defraudato non lo yolef- 
fe hauere à male . 

Continuando la perfecutione delli det 
ti maldicentihauend’ilpatrone vifto che 
era andato molto tardi al lauoro del 
campo molfo a Idegno contro il l'eruo di 
Dio llidoro, li partì verfo lui per farne 
graue rifentimento , ma ecco che auuici- 
natoli al fuo. campo vide duoi Angeli, 
che con duoi parade’buoi bianchi ara- 
ùano con Ifidoro li quali auuicinandoli il 
patrone fparuero , con che conobb’elfere 


vero quello che più volte gli haueua det- 
to che non era perfo il tempo che Ipende- 


} 



ua 
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«a nel feruitio di Dio; perilche refo tutto 
plac ato pregò con grand’illanza il feruo 
di Dio gli manifeftafle chi erano quelli , 
che con elfo lui arauano , & al Tuo arriuo 
erano /pariti ; alche rifpofe llidoro, in_» 
quella agricoltura io non hò chiamato > 
ne villo altro aiuto che quello di Dio qua 
le chiamo, & inuoco, ilquale per Tua bon 
tà infinita non mai mi manca : foggionfe 
allhora il patrone che più no credeua alle 
mormorationi e maledicenzè de inuidio- 
lì, & perciò a fuo piacere difponelTe del 
lauoro & di tutto il Tuo hauere che a lui 

fommetteua liberamente ogni cola. 

" * 

Mentre il Santo fà oratione à Dio 
miracololamente libera il luo 
giumento dal Lupo. 


Cap. V I I. 



ra tanto innamorato dell’ora- Mira _ 
tione mediante la quale fece colo 
! coli notabili progredì, nella 
via del Signore che facendo 


4 r Mira- 
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vn giorno oratioile nella Chiefa di San* 
ta Maria Madalena , & elTendo con gran 
prefcia chiamato che venifle a fóccorre- 
re il fuo giumenta che veniua infettato 
dal lupo , non perciò lafciò lorapione ne 
fi turbò, ma con ferma fede perfeuerand* 
in efsa li rifpofe Andate in pace figlioli 
faciali la volontà di Dio , & finita eh heb 
be la fua oratione ? quando vici di Chie- 
fa tróuò il giumento illefo&ii lupo mor- 
to a J 





-m * \ 

Della fiia gran Charità vers’il prof- 

fimo. Gap. Vili.- 

% 

ELL’ amore del profilino fu 
*,5^ , ( ,, eminetifiìmo louuenédo(co^ 

mc s ^ ^ ett0 c ^ dirà a k a ^°) 

Qfg)gi a poueri fecondo la fua pof- 
lìbiiità, dolendoli quando non haueua 
che dare, onde per la Tua gran charità 
meritò piu volte impetrare da Dio bene* 
detto in vita fua , & anco doppo morte 
miracolofe multiplicationi de cibi e viua 
de pò che potere {occorrere a bifognoli. 

Pei 
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; Occorfe 3 chcsédo quefto gloriofb Sàto 
fratello d’vna Cófraternirà' nella Chiefai 
di fant’Andrea di Madrid 3 e doucndo tur- mirr- 
ti i fratelli in, vii «ito^etq-minato; gioiti" 
no , conform’al lolito d’ogni anno man- porti» 
giar’ infieme il Santo , per efferii fratte- atK 
nuto nelli Tuoi pietofi jeffèrcitij d’vdire— > 
Meffe 3 & vifitar Chiefe, venne molto tar- 
di attorniato da mólti poue'ri, quatnkqitj 
ti da’ fratèlli di detta eompa g nia>diffe^ 
che fi mer atìj^liananomolto di lui, 

t * f t x , r ^ flj*. ; N ' 

haueffe eódottò fèto tanti poueri, poiché 
già hauetiano pranzato ì tripartito ogni 



fua portionc* palle quali pafòlerifpofe ih 
Tanto con grande humiltà, e fede,; che no> 
fi pigliaffcropeufiero , chernel nóme dv 
Dio ripartirebbeffra tutti ^quello foffe 
ro riferbato per lui 3 & ecco , che pradatiii 
Tementi alla pila per la detta portione, la' 
trouarono piena, c ftupefatti della-gran-? 
dezza del miracolo,fomminiftrornoaboiu 
dante cibo*al $anto 3 & à.qubi mendichi^ 
c ne ibprauanzoper akripoueri,&ilSan 

— *“ . * —e — * ‘ T 

ita Man». 

# Mad- 



i8 Vita, e Miracoli ' 
Maddalena a renderne, infinite gratie a 
Dio benedetto per vn tanto beneficio . * 


•» ♦>* * 



Della Carità del Santo,anche vcria 
li animali irragioneuoli. . ' . " 

.,n ’j - s 1 ^’ i • : 

^ y 

•V t k » v - / V - #r ' f s •» / r *| * - t * . *9 

\ i * I « ^ * 
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iR A ì co fi grande Ja carità di 
; quello Santo , che nonfole* 
s’eflercitaua in quella conti- 
nuamente verfo glhuomini , 
. & il profiimo bifogniofo Toc 
correndoli in diuerfi modi, ma anco ver-» 
fo li animali irragioneuoli,quali amauau, 
come creature di Dio, li come ehiaramen 


r* ♦ * 


te manifeftò>quando che andand’yn gior 
no d'inuerno in tempo di molta neue al 
molino per far macinare il grano,vidd«— * 
vna quantità di colombe , & altri vcelli * 
che ftauano fopra vn’arbore,che non ha-? 
ueuano che mangiare , e mollo di loro a 
campatone, {coprendo dalla nette il ter- 
reno, e facendo comi piedi vn aia gettò 
loro vna quantità di grano, dicendo; tnan 
-tri’.? giate 
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giate vcelletti dei Cielo,che per tutti na- 
ice il Sole, di che ne fu burlato , e graue-* 
mente riprefo dal compagno, ma piacque 
alla Diurna pietà, con miracolo moftrare 
quanto li folle piaciuta quella Tua affet- 
tilo fa compaflìone,pofcia che giunti che 
furono al molino non fòlo non fi conobbe 
diminutione alcuna ne’ Tacchi , ma con__» 
merauiglia grande de’ circonftanti fi mol 
tiplicò di modo la farina , che rcftorono 
pieni i lacchi dìlidoro , e dei compagna 
non eflendo per prima mezzo , pieni. 

- * « * t « 

^ r 9 e . * 

Della Prudenza , Giuftitia , Fortez- 
. . za,e Temperanza del Santo. 

Cap. X. 

V quello Santo molto eccej* 
| lente nelle quattro virtù Cat 



dinalijpofcia che, con la pru- 
denza,e fuoi mezzi opportu-r 
- . ni Teppe eleggere vn’infUtu- 

t» di vita conformeil Tuo flato » volendo 
icquiflsudi ilpane .nei fudorc del fùo voi-. 
J B 2 to. 
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nei cplduarc del i jcampi 9 e quello più 
importa Teppe con la Tua Tanta Templicità 
lar- acquifto dell’altre yijtù, quali neceffa- 
rjam.en.te s’acquiftauo con idebiti .mezzi 
fomminiftrati dalla prudenza», a eui; (pet- 
ti il darli . , r,io< v-. >• vqu -, > r 

, Con la Giuftiti&prpcurò a tutto Tuo 
potere dare a Dio, quello li doueua,aman 
dolo con tutto il cuòre , & ofTeruando : i 
fuoi Tanti commandamenti, e precetti del 
la CbieTa,e per maggiormente attendere 
alla purità dell’anima » e meglio Teruire a» 
Dio, volontariamente, e d’accordo, con_> 
vna Tanta gara di Teruire , Sc arnare Sua-# 
Diurna Maeftà,li Teparò dalla Tua diletta* 
c venerabil móglie , Tapendo che la pie- 
nezza della legge è l’amore ; l’iftefTa giu- 
fticia parimente Terno con il proflimo , no 
defraudando il padrone della douuta Tati 
ca,e lauoro,nè il proflimo biTognioTp del 
la Tua , ben che tenue , nondimeno affet- 
tuoTa,e caritatiua Touentione . 1 , ... „ 

-V* 7 

- • Con la Tortezza , fu cornei Tcoglio im- 
mobile aU’onde delle perTecutioni delli 
fuoi eraolbe maldiceatnche come se dee 

- ' il tO 
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^ ' . 

to procurauano metterlo in disgrafia del 
patrone, fopportando il tutto patiétemen 
te, ne mai per qualfiuoglia fuggefiione_^ 
diabolica fi lafciò inquietare, ò rimouere 
dal feruitio d’iddio, nel quale felicemen- •* 

♦ . 1 VI •* - . v 4 ' 

te perfeuero fin’all’vltimo di lua vita , la 
quale perfeueranza nel bene, con moka % % 
raggione viene da fan Tomafo chiamata 137.».’ 
fortezza. - -, - * V <* 

Vltimamente con la virtù capila Tem- , " 
peranza fi cótentò di quel moderato gui 
dagnio,che con il fudore della fu a faccia 
potelfe guadagnarli il vitto per fe, & Tua 
pouera famiglinola, rihunt landò ad ogni 
defiderio di cupidigia d’hauere più, anzi 
dando di quel poco , che guadagniaua a f 
pouerelli di Chriilo,moderando qualun- 
que dilettatióne de’ cibi, non dando luo- 
go il filo fiato , e moderato guadagni©, a. 
qualfiuoglia intemperanza , roofirò anca 
la fua temperanza, con vna efiatta offerì 
uanza de’ digiuni da fanta Chiefa ordi- 
narij,& altri volontari]. ' - 
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Dell’altrc Virtù di queftó Santo; 

Cap. XI. * 

A ' 

i • 

L T R E le fopradette Virtù 
Theologali,e Cardinali, con 
le quali fu da Iddio benedet 
tò amato,fu parientes, mode- 
fto,tutto dedito all’oratione, 
compaffion euole, m ifericordiofo 3 e z dan- 
te del feruitio d’iddio, c molto raffegnia^ 
to nella volontà d’iddio? dal quale Ri ar- 
ricchito di tutte l’altre virtù morali ? le_^ 
quali in ordine a Dio gli furono dalla Di 
uina Maeftà infufe inlieme con la carità 
rifpetto anche alla conneffione grande? 
che tutte le virtù hanno infìeme, come di 
ce S. Tomafo,&fenzadubbio,ohefi può 
penfare ? e credere ? che quello gloriofo 
Santo?nel difeorfo di fua vita haurà fatta 

» w 4 * # - ii « T ► 

molti, & infiniti atti particolari delle fue 

f * A' * 

heroiche virtù.fe bene per l’antichità del 
tempo,e per effere egli fiato vn femplice? 
cpouero contadino non fe nè potuto ha- 

uerc 
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ucrc più particolare notitia , reflàua però 
molto viua la generai fama della fua San 
tità cominciata in vita, e continuata, e fat 
tali poi molto maggiore doppo il fuo glo 

riofo tranfito * 

• / * 

1 

* * - . 

« 

# * ■ • 

Della Morte del Santo . 

Cap. XII. 


1 


OPPO molte fatiche , e tra- 
uaglij , piacque a Dio bene- 
detto volerlo coronare nella 
Beatillima patria deViuenti» 
e coli fendo da infermità gra 
ue ridotto a punto di morte riceuuti tutti 
i fanti Sacramenti della Chiefa esortan- 
do i circondanti alla perfeueranza nel be 
ne,& ad amare, c feruire Iddio con puro 

cuore raccomàdò con molta humilta fa* 

* 

nima fua al Creatore,e da quella mifera 
vita felicemente fe ne volò al cielo fan- 
no n 70. do ue godè del fuo Creatore y e 
Signore, e fu fepelito nel Cemiterio , co- 
me' alf bora lì vfaua di fant’ Andrea di 




. /? /- 



B 4 


Ma- 


Digitized by Google 


A4 Viti, e; Miracoli 

Madrid douc hoggidi è venerato il fuo- 
eorpo con grandi flimo contento > & ap- 
plaufo non lolo della Corte de Madrid 3 
ma de; tutti li Regni di Spagna. ». . • ; . 1 


1 \ ' • ti*- 
* < 1 < <» 



Della miracoloni inuentione , e 
translatione del iuo corpo. 

Cap. XIIL 

♦ 

VARANT* )Anni doppo 
. fua morte , volendo Dio ho- 

^ 1 * * « "9 

norarelU fuo Santole render 
llìuftre quello pouero,e fem* 
plice Agricoltore, il quale-* 
coli bene , e con tanto frutto haueua col- 
tiuato il terreno dell’anima fua, perniile 
ch’il Santo N appariHe in fognio ad vn fuo 
appari amico? è compadre, al quale dilfe,che con 
rione ogni follecitudine ? e diligenza procurafse 
^ S ' ch’il fuo corpo folle dal Cemiterio tranf* 
ferito in honoreuole fepolchro dentro del 
la Chiefa, l’amico, forli non prellando fe- 
de al fogno, trafcurò di manifeliare fap- 
paritionejperilche fu alfalito da vna gra- 

uifli- 


Digitized by Google 



.uifììma infermità, nè prima ricuperò la ik ■ 
Iute , che non folfe fiata fatta la transla- 
tioue,lèguita poi in virtù d’vn’altfa- appa 
ritione dei Santo con f ifteffa inftanza ad 

4 t 4 fc, «1 V - » ■* ’ * ^ 1 

vna denota matrona , la .quale manifeftò - 
la yrlìone al Popolo , e clero de Madrid * 
quali andando per il detto effetto coiw 
gran concorfo alla detta chiefa , e facen- 
do cauare nella parte del cemiterio dife- 
gniatali,quale era efpofta all’indemenza 
del Cielo, e vi penetraua vn riuolo d’ac- 
qua piouana(oh gran mcrauigliaj troua- 
torio il corpo di quello Santo,intiero,cori colo 
finteriora, incorrotto, & odorifero di tal deI 
odore^, che ben li conofceua non élfere_^ B * 
fiumano ma ceielliale,e miracolofo in te * ' 

flimonio^come dille fan Gregorio del ca- 
dauero di Tarlilla ) della già inh abitante 
gratin dello Spirito lanto, la quale incor- . ’ 

ruttione , integrità , e fragrantia hoggidi 
tuttauia perfeucra doppo quattro cento £ 
più anni, con merauiglia vniuerfale . E fu v 
collocato il fanto corpo nella parte doue 
hoggidi è la cappella chiamata del Ve- 
fcouo>di doue poifìidi nuouo transferi- 

ts>. 




to,c collocatoceli gran decenza , in alto 
-luogo vicino ali’AItar maggiore dalla 
parte deìr Euangelio,doue li vede chiaro 
quanto lìà vero quello , che dille Dauid 
nèlfàlmo 3 3 . Cujìodit Dominus omnia of- 
fa forum y vnum ex bis non conter e tur . 


Di alcuni altri miracoli occorfi nel- 
la detta translatione 
. Cap, XIV, 


«filili 


hoggi {[ 
di per '] 
Teucra- 
la dee 
ta ìn- 
corut- 



L tempo , che eauandofi. la 
f terra del cemiterio, fii troua^* 
i to , e feoperto coll pretiofo 
^ teforo- tutte le campane di 
Madrid fonarono da per fe 
* 10 jg molTe non per oprahumana , ma lì bene 
gran- Angelicale durò il fonare per tutto quel- 
t,a : lo lpatio di tempo, che lì tardò a transfe-, 

mìo"' cirlo nella detta Chiefa di fant’ Andrea . 
delle . . Alla nouità di coli gran prodigio,e ftu 
" pa " pendo miracolo . concor fe vn' intìnità di 
' . gente, &in particolare molti, ciechi, pa- 

ralmci, ftropiati,& altri opprellì da diuer 
' . le 
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fe mfermità,e tutti incontinente ton a p* 
plieatione della terra di elfo fepolehro>& 
inuocando il Santoricuperarono la deli* 
derata fanità. 


* * 




■> \ 



4 

Del publico alito dato in molti 
modi a quello Santo. 

Gap. XV./, ; 


ALL* euidenza > e notorietà 
de coli prodigio!! fucceilì, Se 
gran miracoli , operati dall* 
onnipotente , mano -d’ Iddio 
per i meriti , & intercelHone 
di quello Santo nella fopradetta Ria in- 
ucntione,e transiatione, ne feguì, che (in 
da quei giorno a voce di popolo* e dogai 
forte, e dato di perfona con grandiflimo ^a t 3 ' 
giubik>,& applaufo ftraordinario fu chia- fante 
mato,e depinto con nome , e diadema di 
Santo > & come tale venerato vniuerfal- con-# 
mente da tutti non folo in Madrid, che lo Dia ^? 

:> e protettore,, ma santo 
iiluoghi,Città>Pi:ouinde,e Regni 

della* 
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«Iella Spagna , e con il tempo anco nell* 
Indie dou e celebre il fuo nome,& quefto v 
culto , e veneratione,e fiata approuata, c 
promolfa anco da tutti li Ecclefiaftièi , 
vene- p r elati,e fuccefliuamente da tutti li Arci 
n? del uefeoui dirToledo ? che fono flati fino al 
fepol- prefènte giorno , li quali anco in diuerfi 
€hr0 ‘* tempi , & occafioni han vifitato il detto 
corpo con quell’honore de lumi, & vene- 
ratione,che fi fogliono vifitare l’altri cor - 
pi Santijpcrilche anco tutti li Caualieri > 
Signori titolati , e Grandi di Spagna , li 
Regi, e Regine, & infanti in diuerfe occa- 
fioni hanno vifitato, &veneratò il fuo cor 
po,& ìnuocato il Santo ne’ fuoi bifogni è 
necelfità,e per li molti beneficij riceuuti , 
e grafie ottenute , vedonfi lampade d*ar~ 
ento , tauolette , & altri voti appellali* 
onoreuolifiìmo fuo fepolchro in fegno 
di memoria , & gratitudine . de molti be- 
neficij,egratiericeuute. • 

' • Lé fue ima^ini con Diadema difanto 

* • w ^ • t 

vengono publicamente portate in procef 
fione depinre in ftendardi,ediriiieuo, no 

folo nelle folenni proceflìoni > che per in-* 

’ ftituto 
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ftituto antico fi fogliono fare tra Tann# 
in tutti i luoghi della Chiefa cattolica , 
ma anco nelle particolari , che fi fanno 
ogn’anno due volte per voto della Villa 
di Madrid, l’vna il mefe di. Maggio dalla 
chiefa dfifant’ Andrea alla Heremita fa- 
bricata fuori de Madrid fopra il fonte del 
Santo , l’altra il giorno- dell’Afibntione 

della Beata Vergine ch’efce dall iftelfa 

chiefa di fant’ Andrea* a quella della Bea 
tiffima Vergine d’Atocha con grandiffi- 
mo concordo di popolo in rendimento di 
grafie de legnatati fauori riceuuti da que 
fio Santo in particolare in alcune liceità 
è bifogni vrgenti 1 d’acqua concedali fu- 
bito miracolofamente per l’intercdfione, 
e meriti fuoi,efponendofi in chiefa, ò por 
tando in procelìione il fuo corpo , come 
diffufamente diraffi al fuo luogo. 

In fuo honore anco , & fiotto la fua in-< 
uocatione li fono fiati eretti Altari, fabri- 
cati Oratori j,Romitorij, e Cappelle in di- 
uerfi luoghi,tato nel diftretto dell’ Ardue 
feouato di Toledo in particolare dou e il 
ilio fonte quanto in altre parti di Spagna» 
/ " Oi- 

c- .t# . * _ ' 
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Eret- 

tioni 

d’Alta 

Capp. 
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Oltre a ciò in detta chiefa di fant’An- 
drea vi fi troua eretta vna Confrarernita 
in honorc,e lòtto i’inuocatione di quello 
Sàto,& ha i fuoi flatuti,quali più volte fò 
no flati confermati daH’Areiuefcoui di 
Toledo in diuerlì tempi, 
vene- Leone X.€oncdfe l vnione d’alcuni be 
rano- neficij feinpiici fino alla fomma di trecen 
c5 ? eI to ducati di camera, per fondare vna Cap 

Santo. ... . r r ■ i * 

pellania maggiore , e lei altre perpetue 
Cappellanie , in detta chiefa di lànt An- 
drea per honorare il corpo di quello glo- 
riofo Santola qual gratia fu poi anco co» 
fermata da Paolo Terzo, e dalle Bolle co- 
lla , che erano flauti fpefi molte migliaia 
de feudi per ornamento, e culto del lepol- 

chro del detto Santo da vn tal Cali alierò 

* * 

chiamato Don Francefco de Vargas , & 
da fuo figliuolo dependenti da quello 
Giouanni di Vargas di cui fernmo mentio 
ne nel e. 2 .Padrone di quello Santo a peti 
tione dé’quali fumo conceffe le dette Boi 
le d'vnione de benefici]. - 

Di più haueua offitio , e MefTà propria 
ogn’anno «tei giorno delia Domenica la 
- Albis 
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Albis fi è : celebrata con gran fòlennità di 

. T * * * \ W » . i s ... 

Mufica,e Pernioni la fefta di quello Santo 
che fu il giorno della Aia transiatiorie- al- 
la cui fella interuieneogn’annoj^niuer- 
fità,e Regidori di Madrid è gran concor- 


ro di popolo,e de primi Signori di quella 

^ *v _ i n>*n rC \ £ n N 



tolica^Reginaje Infanti. 

Alle quali cofe fi aggiunge die per il 
giorno didetta fefia in diuerfi tempi fo- Inc M 
no fiate da diuerfi Sommi Pontéfici: con-* f?"* < 

^ Y || « • ■ | ♦ L X 


drea ; e per Scappella fabricatailfonte saato. 
del detto SaUtQae. parimente altroue , dal 
qual culto m tanti modi dato a quello 
Santo fi yede chiaramente in quanta m- 
neratjonefij fempre fiato tenuto. 
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MIRACOLI OPERATI Dà Dfò 
per interceflìone di S. Ifidoroj 

:i per la lua Ca- 

v/ ' * * I i # *J 

nonizatione.. 


i. '.;ii 


M t lij 




** - 


r 




RANDI fono , & fé-» 
gnalati li miracoli 
ch’iddio benedetto 
ha operato per iitH 
tercelfione di que^ 
Ito l’uo fedele fer- 
lio tanto 5 in vita, 


io mortej 

come’ apparilce dalli ^rocfefifi fòrmati con 
autorità Apoftolica; & perche nel difcor-* 
fo dèlie fue heroichexVirtù i felice morte 


e miracolófa tranflatioiiè fi : fono JedeL 
mente riferiti alcuni deTuoi più celebri 
miracoli in vita , & anche alcuni dopo 
morte fi riferiranno in quello Capitolo 
alcuni altri miracoli dopo morte parimen 
te approbati daferlfeta j ;& dalla Con- 
gradone de Sacri Riti 1 nella forma, & 
modo che fi dir* abafio quando fi tratte* 

cà 


I 
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rà dell’ atti della Canonizatione,& fon» 
li feguenti », 

Vna Donna beuendo l’acqua del 
Fonte del S.vicn lubito fanata 
! da difperata infermità . 

Cap. XVIII. 

* s r * i 

ATERINA de Villa Sat 
te tremandoli molto aggra-. 
nata di febre continua , 
flulfo di ventre > con altri ac 
cidenti, ridotta a punto cfL 
morte dimandò con grande inftanza vn 
poco d’acqua del fopradetto Fonte mi- 
racolofo del Santo,& affermando» che_^ 
fenza dubio ricuperarebbe la fanità già 
difperata da Medici, & fendoli data, beu 
ura che l’Jiebbc con gran deuotione , & 
raccommandatofì di cuore al Santo, fu- 
feito,& incontinente cefsò la febre, & o- 
gni male,e ricuperò la defiderata fan ita. 

. • i 

• « * 

C Vna 
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4 * 



Vna donna vicn lànàta di vna pia- 
ga fi (lolita, per la quale fé li 
doueua legare la eolcia. 

• Cap. XIX. 

•s. 

4 \ 9 

ATERINA Fernandez 

• *\ * ' ; i 1 

naturale della Città di Val- 
' ladolid ftante nella villaL» 
di Madrid, hàueùa nella co- 

-■» r ; * » ,•* 1 m 4 1 

feia verfo il ginocchio vna 
piagha grande come la palma della ma- 
no di cosi mala qualità, doppo molti ri- 
medij in vano adoprati li Chirurghi có- 
clufero.che fé voleua viuere età neceffa- 
rio farli fegare la cofcia verlb il gepoc- 
chio cofa che li caufaua grandisfima^ 
afflittione pe r l’horrpre di così pericolo 
jfo «medio, per ilche fattali condurre al-? 
la Chiefa di S. Andrea, doue per necefli-r 
tà d’ acqua vi era efpofto il corpo del S» 
non potédo perla moltitudine di popo- 
lo che c'era concorfo penetrare, & acco- 
darli diede a vn chierico vna Corona di 
' 1 corali 
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corali, che feco portaua, perche la faceflc 
toccare al corpo del Santo, come fece_^> 
con la quale toccatali la piaga , e corL_# 
gran deuotione raccommandatafi, al S, 
incontinente fù liberata d’ogni dolore a 
legno, che da fe ftefla fcnza zoppicare^ 
potè tornare a cafa a piedi , e dentro di 
tré giorni fenz’altro medicamento , folo 
con profeguir di toccarli con il detto ro 

fario retto perfettamente fana . 

■ ' « 

* 

* , A. 

Vn Cieco chiamato Benedetto vie- 
ne illuminato al fèpòlcro del t 

Santo . Cap. XX. 

• , " ( 

l . troùaua in Madrid vn’Cie 
co, per nome benedetto,huo 
mo molto noto,& conofciu-r 
to da tutti, coftui trouandofi 
vn giorno nella detta Chic- 
fa di S. Andrea, in tépo che sera efpofto 
il Corpo del Sant© fimilmente per necef 
fità di pioggia,# mentre con l’ altri ftar 
uà genufletto raccommandandofi al Saji 

C 2 to 
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to,àU’itnprouifo s alzò efclamando con 
gran voce dicendo,0 voi tutti , che fetc 
qua prefenti alzateui, che Iddio per i me 
riti 5 & intcrcesfione dei fuo Santo , lià 
. oprato meco vna grà merauiglia,pofcia- 
che fendo, come (apete cieco > mi Jià re- 
liituito il vedere; per ilche tutti reftoro- 
no molto marauigiiati,& con grand' al- 
legrezza j e giubilo, infìeme con il cieco 
illuminato -, ne ringratiauano la Maeftà 
Diurna . 


Vn’Infèrmo vicino a morte, beuen- 
do l’acqua del Santo fubito 
cuperò la fanità . 

Gap. XXI. 

L.jF O N S O Gallo Orefice 
della Villa di Madrid s’in- 
: fermò di febre acuta , e le- 
targo^ pafsò tant’oltre fin 
fermità che venne ad effere 
defperato da Medici , & hauendofi rac- 
eommaadato di cuore à quello glorio!» 

Sant» 
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Santo dimandò con grande inftanza, gli 

• * C/ , * * 

foflc data dell acqua del Tuo fonte il qua . 
le per eflere lontano, di notte, & in tem- 
po d'inuerno , gli fece male andar per 
efla: ma frapofto certo fpatio di tempo 
gli diedero acqua cruda ; dicendo era_» . 

del Fonte di Santo Ifidoro, &fubito che 

• • * * ’ > » * > 

l’hebbe pigliata raccomandandoli al fan 
to,coti grandeuotione j incontinente re 
ftò libero d’ogni febre , c ricuperò la fa- 
llita ; per ilche venuti la mattina i Medi 
ci,& trouatolo fano riconobbero, & acla 
marono il miracolo . 

Miracoloni, & nuoua multiplicatio 


to Ilidoro , doppo che hebbero pranfato 
inileij?e , conforme al folito. d’ogn'anno 


ne de viueri . Gap. XXII. 



fraternità eretta in honore , 
& fotto inuocatione di San- 


C 3 
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in tal giorno, hauerido il Teforiere della 
Compagnia introdótto più di trecento ; 
poueri non eflendoci tettato cibo per più 
di venti perforte & vri folo fiafco di vino ; 
fendo riprefo daTuoi compagni , perche 
hauefle introdotto tanti pò neri ; rifpofe 
il Tefotiero, Dio e Sant’Ilidoro lo reme- 
diarannò , che dattero quello che haue» 
uaflo che fupplirebbe il mancamento co 
mandare per paftelletti , é facendoli tut- 
ti Tentare cominciò à dittfibuifli il cibo , 
& vino 3 & piacque à Dio miracolòfartìen 
te di moltiplicarlo lì fattamente che con 
hauerli cibati tutti abbondantemente, & 
dato loro vino à fofficienza ne aiianzòjòrt 
de vifto coli prodigiofo,& manifefto fuc 
celiò li officiali della detta Compagnia 
ftupidi cominciorno con vniforme voci 
ad acclamare il miracolo , & con molte 
# gratie à lodare Dio miracòlofo ne’fuoi 
Santi . • 


V 


' - \ 
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" / 

Vn’infèrmo già mbfibondo beucn- 
do della detta acqua del Santo 
. fubito fanò . Cap.XXUI. 


I L A R I O Cimbra Nota- 
no habitante in Madrid dop 
po vna longa infermità di 
tre meli di febre maligna-. , 
vomiti e fluffo di corpo de- 
fperato da Medici , & ri cerniti tutti i fan 
ti Sacramenti già ridotto à puro di mor- 
te, & già con la candela in mano mentre 
fuo Padre li ftaua raccommandando l’a- 
nima , fi raccomandò deuotamenteà Si 
Ifidoro, & beuendo dell'acqua del fuo 
fonte, quale haueua dimandato con gran 
de inftaozajfubito>& incontanente s ad- 
dormentò,& fudò per fpUtio di duehore, 
& rifuegliatofi fi trouò del tutto fano & 
libero di tutte le fopradette infermità-in 
guifa tale , che fe non foffe fiato impedi- 
to dalla debolezza $ haurebbe potuto 



leuare fubito » • 

s C 4 Quat- 
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Quattro perlone opprefle dalla ro- 
uina d’vn muro miracoloni- 
' mente vengono finiate . 

\ ,♦ * U ' ’ : ' V 

Cap. XXIV. 


* 


) • > < * 



, * •»* ( ( V •* 

^ ALTASSARA Ortìz moglie 
lt .di Chriftofaro Rocca habi- 
tante in Madrid , trouandofi 
grauida con tre figliuoli , & 
vnaferua tutte quattro re- 
narono oppreffi, .& graucmente.offeli 
dalla impetuofa rouina d’vn muro, che li 
cadette fopra j & la detta Baltaffara re- 
nò fi fattamente ofiefa nella teda , che_^ 

» * . * 

nella rottura del craneo ci faria entrato 
vn pugno ; il marito mollò à compaflÌQ- 
ne di coli miferabile fuccefifo, fubito fe_-> 
n’andò al fepolcro di S. Ifidoro raccom- 
mandandoli alfettuofamente la fua poue 
ra famigliola opprefia,e ferita , «Se à giu- 
dicio de’Medici porta in gran pericolo 
-della Vita, & lub;to.. meritò vedere il 
frutto della fua oratlone, pofeia ritorna- 
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to à cafa conobbe notabile megliora- 
mento à fegno tale ch’il giorno feguente 
la moglie e iigli reftorno liberi > & Fani 
fcnza alcun altro humano remedìo, de 
quando la detta Baltaffara hebbe doppo 
alcuni meli partorito vn Figlio > che poi 
foprauiffe trefettimane , trouorno che_-> 
nella tefta, ò capo al bambino v’erano 
tre fiffure tanto grandi , che in ciafcuna 
di effe vi farebbe entrato vn deto > perti- 
che maggiormente fi vidde la grandez- 
za del miracolo > maflime che la mor- 
te del bambino feguì di male di fcaran- 

• * , * * ' * r * •« 

tia. ’ 

♦ # 

Vn Fanciullo rotto dalla natiuità# 
miracoiofàmcnte fanato dal 

. Santo. Cap. XXV. • 

* 

» 

« 

N’ Fanciullo di quattr’anoi fi 

gliolo di Domenico Gaui- 
r undo rotto da Natiuità non 
hauendoli giouato i reme- 
dij huinani jiu dalla madre 

deuo- 
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deuotaménte raccommandato al Santo , 
& cnmiHciandoà compire il voto fatto 
d’vna nouena allepolcro del Santo, e di 
far celebrare vha mefla j il fanciullo co- 
minciò à ftar benej& à péna finita la ho- 
uenà réftò del tutto faho, come fe non_j 
haueffe hauutO male alcuno * 


Vn carro con i S.perìbne viene mi* 
. racoloiamente liberato d’ vn 
gran precipitio. Cap.XXyi. 

E K T R É Alcuni huomini 
con k l° ro nioglie, e figli in 



tutto al numero di dicidot- 
to ritornammo in vn carro 
dalla héremita del Santo , 
giunti che fumo a certa calata , il carro 
cominciò fi impetuofamente ad abaffare 
Verfo vn gran precipitio lènza eh tl car- 
rettiere poteffé rimediarlo, ne ritenete le 
inule : onde fi causò vna gran confufio- 
ne è timore in tutte quelle perfonc per il 
manifcRo pericolo, in che fi trouauano , 
- ~ & 
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6t fubito che ad aita voce vnanimi h eb- 
bero inuocató S. Ifìdóro il carro mira- 
colofamente fi fermò nella bocca del pre 
eipitio, con che poterò abbafiard del car 
ro fendo' caduta in terragna mula, & vrf 
altra già pendente in aria nel precipitio , 
Cofa che folo baftaua per traboccare il 
carro , & tagliando le corde delia pen-* 
dente mula , cadette nel precipitio , & lì 

denoti del Santo reftornoliberati da cq- 

• » 

fi manifefto pericolo * perfidie ne refero 
infinite gratie à Dio , & ai Santo . 

, * 

# ■*' „ ' 

Vri giouine Viene liberato dal San** 

. to di vna pericolo^. infermità " 
di feafantia. Cap.XXVU. 

N 

« % > 

R I A N O felice giouane di 
età di anni 1 6 . fendo graue- 

O v * 

* mente indilpofto di fcaran- 
f ia con tre carbonchi nella.» 
gola à fegm» che non folo 
non poteua mangi are, ne bere , ma ne an 





44 Vita , c Miracoli 

co furiare* hauendo prouato infiniti ri- 
medij applicateli da quattro Medici fen 
za che li haueflero giouato cofa alcuna , 
ricorfe all’aiuto di Dio* & di Santo Ifido 
' ro> & non potendo parlare fcrifle che li 
portaffero vna fua iniagine come fu -fat- 
to, & hauendofi con efla abbracciato 
con molte lacrime fubito fi addormì per 
Ipatio di tre hore , doppo lequali rifue- 
gliatofi fi ritrouò con gran meglioramen 
to, come in fogno gl’ haueua detto il 
Santo , ÌSc poco doppo recuperò l’intiera 
fanità. 


Vn fanciullo già moribondo per 
interceifione del Santo fii- 
bit.o ricuperò.la fànità 
Cap. XXVIII. 



L F ON S O fanciullo di età 
di quattr’anni figlio di Fran 

?ccfco Sant’Ander , da febre - 

» * ... » 

continua e . fluifo di fangue 
ridotto a .punto tale che fu 


» 
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defperato da Medici affegno die il pa- 
dre raolfo da tenerezza 3 le n’andò al fe- 
polcro di Sant’Ilidoro > & lui con gran- 
de effetto raccommandò con molte lacri 
me il fìgliuolino moribódo al Santo pre 
gandolo che li voleffe impetrare vita pro- 
mettendo far celebrare Melfe, & portar-' 
lo all’heremita del fuo fonte; doppoqUe 
fta affettuola dimanda fenza' partirli di 
Cliiefa con rilolutione di perfeuerare-> 
nell’oratione , pregò il Sacriftano li oom 
piacelTe andare à cafa fua , e vedere fe il 
fuo figlio era viuo,ò morto , & ecco che 
prima ch’l detto Sacriftano fofte arriua* 
to alla detta cafa , venne correndo vru* 
fratello di detto Al Tonfo con gran con- 
tento à chiamare fuo padre dicendoli , 
da parte di fua madre che veniffe fubito 
à cafa pofciachc Alfonfo ftarà buono ef- 
fendo fano , dimandaua ciambelle^, 
perikhe ne refe molte grafie a Dio , Se 
al Santo, & tornato a cafa trouò il fuo fi- 
gliolo fano , con particolare ammirati©- 
rie del Medico che lo curaua . 


9 


i 
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! 

Vn infermo già moribondo con la 
detta acqua del Santo ven- 
ne fubito rilànato . 

Cap. XXIX. ‘ 

i 

ROVANDOSI il Dottora 
Agoflino della Fuente Aw- 

uocatoin Madrid, da febre 
maligna con pelami accidé- 
ti ridotto a punto di morte, 

i. i * " m ' m r 

fenza che li haueflero giouato li molti ri 
medij de’ Medici che già l’haueuano per 
difperato , dimandò acqua del detto 
fonte , & pigliandone vn poco forbendo 
che per Teflremo flato in che fi . trouaua 
non potèitt altro modo , & raccomman- 
dandofi di cuore al Santo incontinente 

che 
alo 
ma 


Di 


fi Tenti libero della febre , & fano il 

* ■* « * * * JT t * 



1 


rifìcando Dio,& ilfuo Santo per cofi 
nifefto miracolo . , 
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Di molti altri miracoli di quello 1 
Santo cauati da proccf/j.. 

Cap.XXXX. 



V “f.T J h fopradetti miracp 
li tanfo in vita, quatto ip_» 
morte riferiti lìn’hora fono- 

- ’ <• 4 Ji , « * * | V > k 

flati approbati dalla Rota/ 
' & Sacra Congregatiope de* 

Riti come s’è dettoin ordine alla Beati- 

J m * * \ * *• * < ® * % t K% f • -, 

ficatione , & Canonizatione : ma perche, 
per l’antichità ? & grandezza di quello, 
Santo fono infiniti li miracoli operati da 

» . f 'm 5 t » V % • * J ' \ 

Dio benedetto per fua interceffione co- 

» < • t * , a * ,» » > . r '• > -, 

me copila da procefli, & anco s ’aceenna 
nella Relatione , & la Rota giudicando 
fuflS cientilfimi per la foleppe Caponizar 
tione li miracoli che haueua vjflo, & ap- 
probati non volfe vedere altri miracoli , 
& edificare con tutto ciò per confolatio- 
ne delfanime dpuote di quello gloriole?' 
Santo deliderpie di hauere qualcjie mag 
gior cognitione delle merauiglie opera- 
te 


4$ Vita, c Miracoli 
te dalla diuina mano per intercslìone di \ 
quello Sant©,& per l’inllanza , che da»# ! ' 
più perfone m’ è (lata fatta , riferiremo j 
alcuni altri miracoli bellilfimi cauati fe- 
delmente dalli procefli . 

' ’ i 

V N Corteggiano della corte del 
Rè D.Ferdinando cognominato 
il Santo vdendo dire in Madrid molti 1 
& euidenti miracoli, che Iddio benedet- j 
to operaua per i meriti , & intejceflione [ 
del luo feruo/orridendoli dille; fe Ilido- 
ro folle (tato nobile, o qualche grande-/ 
perfonaggio,ben crederei quello di lui fi 
dice:mà d ’vn pouero, e femplice bifolco 
non lo pollò credere: apena hebbe forni- ; 
to quelle parole , quando all’ improuifo 
fù pfefo di graui dolorile tremori, con_» i 
accidenti mortali; perilche conofciutp : 
che per la fua temerità gl' era venu- j 
to vn tanto trauaglio, compunto diman- j 
silo efler portato al fepolcro del Santo do ! 
ue condotto,hauendo con molte lachri- 
me chiello perdono a Dio , & al fuo fcr ■ 
uo fubito rellò libero degni male . . ; 

Vn 

* « 

«« 

i 

v i 

* • 
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N moro intelligente d’aftrologia 
vedendo che s’ efponeua il corpo 
del Santo per neceflità d acqua in tem- 
po di vna grandilfima liceità, quale à 
giudicio Tuo era per durare longo tempo 
difTe,che fe pioueua quel giorno promet 
teua à Dio ai farli Chriftiano fotto pena 
d elfer amazzato di pugnalate dentro di 
otto giorni fe don lo compliua , & con~» 
tutto, che quali fubito folte caduta abon 
danza d’acqua, il moro no li conuertì, Se 
ò co fa mirabile, f ottano giorno fu am- 
mazzato di pugnalate . • • • 

V Na Damigella della Regina Don- 
na Ifabella moglie del Rè Ferdi- 
nando il Cattolico, hauendo ieuato vn~, 

4 • * • 

deto del Santo, per piu diligenze che fa- 
celie 5 & aiutò che li folfe dato > mai potè 
v feire di Chiefa,nemouerlÌ di. luogo, lin 
che auuifata dalla Règina no hebbe Tetti 
tutte il dèto , quale oggidì vien confer- 
uàto in vna bollétta di feta cremelina , ' 
con il còrpo del Santo , & tengo per co- 
fa certa, che occorrelTe qualche altro ca- 
lo limile del brazzo , ilquale oggidì Uà 

D fe- 





Vfin^eMiracoK 

• 4 ^ À rtk- * 4 kà* • 4 ^ ✓ 

tfòparat^ 4aI'qQrpQ nell’ iftefla, arca del - t 
. Santo, le benenelji proceilì pop ho fro- 
llato raggione di quello fuccelfo,- & non 
£ merauiglia per elfer Santo t^tpjantL 

, » • * t i 

■4*39. • M*f»- . . ’ v "x £ •: ì- < ( ì\ ol vi • *v" y 

Iù volte fù fentita mufica ceiefis^» * 
", . fopra il fepolcro del Santo > , * 

• ^ , si * I* • 1 > , > >■ yi * «tT v»^ - .* *■ 

iTo j E lampade del fuq fepolchro %o r 
no più volte m fiac plofamcntQ cp 
Jnme celefte accele . . ; ; . . ; , - , . ; ; „ -, , . . t 

I L Rè Pon Alfonfo di Caftillp , d°r 
.uendo dare vna battaglia, trouandor 
uandofi in vn palio pericolofo cercai# 
dal nemico, ne fapendo come yfcire , gli 
apparup S.lfidoro,e gl’infegno il camino 
per douc guidò felicemente il àio dferci 
to in lìto auantagiofo,e pof difparue., & 
jl Re ebbe quell* gloriqfa vittoria norrp 
nata delasNauas de.ToIofa , doue mor- 

j» ^ » a - * » > « *. • ■ < _ . ♦ * ^ . x - T 

fero ducento milla morùe folamente 2 r, 

\ * •> a * 4 . ♦ l ' r % , '» , « ,• A A M • - • 

.Chrìftianijperilche il Rè fece . vna fiat uà 
rande del Santo tutta d’argento-daquar 
e ; poi fu disfatta per accommodat , la 


f 
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N diuerfe neceflìtà .dÌ.pioggÌ4,m tejtn 
pp di grandiflìma ficcitàj eiponendo 
fi. il corpo del Santo Tempre s’è ottenuta 
da Dio per i meriti del fuo Salito, & gipr 
nalmente s'ottiene acqua ip abbondali- 

^ 3 - 1 ' > . . ì i * » j • v » * * . .* > < r* 

N fanciullo morto , eflendo da 

4 ^ 

.fuoi. padri portato al fepolcro 
del Santojfubito fu da Dio benedetto re 
fufeitato . ' ; V * . . „•! ,• . ’S 

<J w donna patendo, fluito, di fan^- 
gue.'j. & toccando la coltra- nella 
quale flette inuoìtp il corpo del Santo > 


r • > 

V 



♦ « 


i ' » 

* ‘ S , 

• 4 V «A 


X * ♦* 



y attro infermi ridotti da grauifli- 
me infermità in eftremo perico? 
Io di morto, tocando la detta 
coltra del Santo , fubito ricuperarono la 

defiderata fanità . . : 

* % * 

V N cieco à nàtiuitate, & molti al-t 
tri ciechi in tutto fin al numero 
di venti furono illuminati al fepolcro 
del Santo. . . .* j; 

Vattro paralitici furono a inter- 




• » 

’T 1 »-- 't- 
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V N muto vifitando il fepolchro 

del Santo ricuperò la loquela. 

« < * 

• „ . * J « 

* I 

N ftroppiato di tutti Ili membri , 
y pofto (opra vn giumento, & con- 
dotto da Tei huomini al (epolcro del San 
to fubito ricuperò linticra fanità . 

Ietro Garda condennàto innocente 
mente a morte per monetario,rac- 
commandandoft al Santo, grapparle bel 
la prigione facendolo di buon a«imO,di- 

cendoli,che il gicmo feguente farebh'e— » 
liberato, come fegui . 


tVHIV • 

I sabella Tellez eflendo fiata fordafec 

' \ t *t h i 1* r» J.. 
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V 


_ te atìni vifitando il fepolero di S an- 
to Ifidoro fubito ricuperò perfettamente 

lvdito, .. 

e Marne 

„„ vna not 

té dal Santo con gran fplendore nella-* 
ftanza dicendogli fi facefle chriftiario il 
giórno feguente riceuetté l’ acqua del 
fante Battefimo . 

Ndrea dé Cuellar tutto pieno di 

’ ’ ~ idre coh 

l’ac- 
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facqua delfopradetto fonte del Santo , 
fubito retto mundato. 

•j m 

Rancefco de Cuellar, figlio del det- 
to Andrea, fendoli impofta la col- 
tra doue flette riuuolto il corpo del fan- 
to,fubito fano d'vna rifìpula,& febre có- 
tinua, con diuerfi altri accidenti * ; 

Onna May or de Elpinofa, da fca- 
rantia, & mal di gola ridotta a 
di morte, tanto che il Medico non li da 
u a più che 4. bore di vita, raccomandane 
dofi al Santo, fubito crepò l’apoftenia,& 
retto f ana,& libera d’ognì male ' \T 

I L Sicentiato Pietro di Santiago,i*- 
cerdote di Madrid, hauédo per espe- 
rienza vitto , che due volte trouandofi 
nelle fauci della morte, raccomandando 
fi à quello Santo, e beuendo dell' acqua 
del fuo fonte era fubito miracnlofamen- 

* - ra«r 

te rilànato da pericololifiìme infermità ; 
efféftdo doppo d’ vna infermità incurabi 
le non intefà da medici,ridotto a ternii^ 
ne tale,che non haueua altroché pelltL-f 
& otta , doppo hauere perfpatio di trè 
meli adoperato in vano moki rimedij, Ji 
' D 3 rac- : 
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ti *' 


te- 

qua,e fubito ricuperò l’intiera Sanità » & 
-H giortio feguenfc'e con ftupòrerdfi medi-* 
•cifirijsrò 4a/letto,^cXe ne Mdò ^Jlo^He^ 

*i» i i« > - f .* ^ ■ . - 

Ti ’JUOl) 1,3 

ì;u , L- :.txì o:idin;<>*i ■ 

1A iOa liorenro.de Vargas panagli©: 
xè 4i ^pGiabomojfubit©! che-s’eb- 
raccoraàndàto al Santcb&iattdg i|ri 
alere nella Confraternkà erectaiaifuo He 
tteak'. lana; idi* - terzanò doppie jaiecóiqpse 

T * (Cardinale JjÌQii, 

-JU: Gafpàn fde/Chir^^iA^idefiòdo 

«d^ToledOibò;, naeijfc rfubito; - 

iatto accendere vi* cirio alfepókrQrdel 



Y.naq 



dina 


■v.» 









Kf «- > » 

+ m <> . 


1 la.Gkta di Górdona s . trouattdofi 




«falche gli compar ue, facitore póftoiia 
'libertà*codòtto;in parteficiU’a ma no cot 





•fubitOjche haueireripatriaÉojdìj .di nou*> 
da.tto fchiauo &xkiedendo,perdono. a! 

CI Santo 
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Sante, fu da lui nelT ifteflò módo:dipri^ 
.ma liberato j -..•••■ V > 

T N deuoto di quella Santo » voa 
_ :< . notte £u . da effe apparendogli li- 
berato da vn’horribile demonio t\ eh è Io 
ivoleua affogarei& gettare nel pozjzo in- 
fernale,per tròuarfiin peccato mortale V 
i& la pattina feguent-efi confefsò, corafe 
iliSanto glbauena dettò > & per lui pròr 
.melfo;.: Et r iftelfoiauuèftne adito’ alt&> 
deuoto del SwwptU-w ìjì ; iO 
Ifperatoda Medici ViiinfermOjdt 
ì. di giairrèpùuti tutti, i fentitSacra* 
meati Snella jìpfteifibfi periferia ^dorierfi 
morire, apparendogli il Santo ,al quale 
s’-qra. taccomahdato-dimxreirubitp ricu- 
però l’intiera fenili -j) -nc 2 v . b \ g 
. ^iNa- d^iriiar droppiàta^di ttìjPti i 
)/ <•. fuòi fnethbri portata al fepòlcro* 
del Santo , al.cui aiuto > dopo chesLheft- 

% * • i* « < . 1 ■ \ f V; > % * 
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Ili 


-tàdòfideratai 

r iK _ , 

, . L deftròyfenzaiehe fi potefle. fofte- 
nere in piedi,ne mouerfi,portata alf He+ 

D 4 jemi* 
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rcmìta del Santò,& lauata con 1 accjua_j 
del fonte, fubito ricuperò l’intiera fanità. 
Auendo vn contadino pigliato de 

; nari anticipatamente da vn £a- 

uagliere,con promeffa che lo ferirebbe 
per tanto tempo^dicendojche aH’olferuà 
«i di ciò daua per ligurtà s.Ifidoro, e vo- 
lendo vn giorno fugirlène pa'fsò verfo la 
Chiefa di $, Andrea, & non fu mai rime- 
dio > che potette partirfi d’ intorno làL _> 
Chiefa, girando quella,& raggirando fin 
che conoiciuto il miracolo, compunto fe 
ile tornò al pa«one,al quale narrò iiiuc- 
r ceflbì& s’oifer r ~ iS — : 1 ■***— 
ini di fila vita , 

N’ huomo trauagliato dalli po- 
dagra per (patio di fei meli con- 

* : tinui fenza che fi poteffe moue- 
crcdailétto, raccomandandoli al Santo , 
-fiaiiEfubko tal miglioràrneto,che puote, 
i fe beiiécon gratfiìolore/ Se con foft ento 

andare all’Heremita , douebeuutai’ac- 
oqutd dbl'dettp fortte fubito fano intiera- 
-ttìòfeeshctiiù patìrfimife' infermità . , 

* l~{ Il * Ip* ' t ). * »* 

^ M. .rn # W& 9 i «I A v»» ^ 9 — J. V* V/ A «. * f ^ » >#k mj 

.V v ** 

•-inrrj .> u Due 
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D Ve donne furono iberate per in- 
terceffione di quello Santo da pe 
ricolofiflìmi parti , beuendo l’ acqua del 
' fuo fonte. : : .. . : . •• 

r \ Ve donne fteriii, per interceflionc 
■J' del Santo hebbero figliuòli, & 1 V 

' na di quelle era Hata Iterile 2 2. anni . : 

F Rancefca de Herrera fendo, llataL.» 
per fpatio d’vn anno iiidropica : di 

lì fatta maniera, eh era cola moftruofa il 

• \ * * 

vederla, e patena dolori grandmimi, ye- 
• dendofi difperata da Medici fi fece por- 
' tare all Heremita del S anto > & beuuta 
che hebbe dell’acqua del detto fonte rac 
comandandoli diuotàmente al Santo,fu- 
bito Tenti miglioramento notabile,e den 
tro di cinque, ò fei giorni xeftò del tutto 

libera d'ogni male. 0 \v,d 
N bambino di dieci anni in cir- 
ca chiamato Chriftoforo de A- 
coa figlio della detta Francefca 
d’Herrera per vna longha infirmita v,en- 
ne à dar ineticoy& flette 4. raefì con Ze- 
bre^ già era difperàto daiMedici, & hk 
uendo lui féntito nominare : il Santo da 

fuoi 
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- fuoi padri diffe più volte , Padre acqua., 

; S. Ilìdoro , & la notte pure fendo rifue- 
v i gliatp diffe > Padre all Hermita SìIfido- 
ro . Pertiche il padre m arau i gl i a to portò 
* il bambino aU’Hérèmita , & li dette be- 
. re dell’acqua'del Santo, & glie lo racco- 
mandò diuotamente , & Cubito gli cefsò 
. la £ebrej,& da quel giorno dette beniflì- 
jno, tanto che dim andò al padre da m^n^ 

’ gdttrej&oggidiviue, ... . y \ .v 

Sabel Soriana effendo • totalmente 
{doppiata della gamba deftra,coru_» 

■ eftremi dolori, hauendolì raccomandata 
: al 5* per effortatione della madre Cubito 
> fana,& rèccordàdoli la madre doppo al- 
cuni giorni f obligoche hauena al Santo 
^ riCpoCe Dio m’hà Canata, & non Santo Ih 
doro, che non è ancor Ganonizato,& ec- 
cole dentro di pochi giorni li ftroppiò 

- di tutto il corpo a baffo Cenza poterli dio 
uere, e giudicando quello caftigo della 

- fua temerità, chieCe perdono al Santo, & 
* la fanità,efubito,& inconrinentf rettoli 

bera,e fana dì Ogni majb ; , con ftuporfe di 
.frutti quéihi,ehc Cape» ano; di cafov t r:v a 

i'jiil D O- 
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Ouendofì tornar a inargentare il 

• ‘ 9 7 * * * - 4/ * V * 

flimulo aratorio della Tatua di ri, 

«4 ‘ ^ ^ • •• • * # • 4 1 } • 

lieuo dd SanfQjlu portato per qudto efn 
fetto à c^fa d’ vp Chrifloforp Vrgel , & 
valendo laferua fcruirli deidetto dimor- 
ilo per accomodare il Letto., mai la puote , 
jìnouere,oe fiaccare dal muro doue ftaua 
.appoggiato, il patrpne poi lo pigliò con 
jdeuòtique, e baciandolo doppie in altra 
parte per il detto ejfetto * ; . . > ■ , t . 

; A Maeflà Cattolica di FUiippo Ili 
Tanta mem; trouanddofi aggraua- 
jto d'infermità molto pericolofa , fattoli 
.portare poti gran folenpità,; & accompa- 
gnamento il corpo del Santo,. nelluogp 
di Gafarrubios doue fua Maeftà fi troua 
.ua di ritorno della giornata di Portugalf 
lo,fubito, & incontinente Tenti notaoijc 
meglioramento quale continuando rifa- 
nato,chpfu fcriffe alfa fel.memjdi Paolo 
V.vna lettera tutta di fuo pugno, ricano- 

feendo la vita dal Santo, facendo nuoue 
* # 

ipftanze Jfcr la fua Canonizatiorie , per 
inoltrarli grato a vn tanto benefìcio, im- 
mitando anco in quello la pietà de fuoi 



mag- 
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5 1 Vita, c Miracoli , 

V N muto vifitando il fepokhro 

del Santo ricuperò la loquela. 

> * » 1 ' ^ 
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V N ftroppiato di tutti li membri , 

pofto (opra vn giumento, & con- 
dotto da Tei huomini al (epolcro del San 
to fubito ricuperò l’intiera fanità . 

Ietro Garcia condennato innocente 
mente a morte per monetark>,rac- 
commandandofi al Santo, gl’ apparile nel 
la prigione facendolodi buon animo,di- 
cendoli,che il gicmo feguente farebbe-» 
lucrato, come fegui . 1 . 

Sabclla Tellez emendo (lata forda fet 
_ te anni vifitando il fepolero di S an- 
to Ifidoro fubito ricuperò perfettamente 
l'vdito, T 

N fchiauo turco per nome Marne 
v te , chiamato tré volte in vna not 

té dal Santo con gran fplendore nella-, 
ftanza dicendogli fi faceife- chriftiaiio il 
giórno feguente riceu ette l’ acqua del 
fanto Battefimo . ' 

Ndrea de Cuellar tutto pieno di 
; leprajfendo lauato dal Padre coli 

l’ac- 
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Inacqua delfopr adetto fonte del Santa, 

fòbico reftò mundato « •• v •• 

Rancefco de Cuellar, figlio del det- 
to Andrea, fendoli impofta la col- 
tra doue flette riuuolto il corpo del fini- 
to, fubito fano d’vna riflpula 3 &: febre có- 
tinua, con diuerfi. altri ; accidenti f 

Onna Mayor de Efpinofa, da fca- 
. _ rantia, & mal di gola ridotta a 
di morte, tanto che il Medico non li da 
w apiù che 4. flore di vita,raCeGmandan*- 
doli al Santo,fubito crepò lapoftema>dc 

reftò fana,& libera d’ognl male . ^ 

I vL Sicentiato Pietro di Santiago, f*- 
_ cerdote di Madrid, hauédo per efpc- 
rienza vifto , che due volte trouandofi 
nelle fauci della morte, raccomandando 
fi à qùefto Santo, ebeuendo dell’ acqua 
del fuo fonte era fubito miracnlofauien- 
te rifanato da pericolofiffime infermiti ; 
eifendo doppo d’ vna infermità incuraba 
le non inrefi da medici,ridotto a tentili 
ne tale, che non haueua altro, che pellei-^ 
& offa i doppo hauere per apatie dicre 
meli adoperato in vano molti rimedi) , fi 

D 3 rac **. r 
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qua, e fubito ricuperò l'intiera fanità * & 
*H giorno feguente con ftupore rde medi- 
dirizzò cfalettoy&le ne andò (alio He- 



J u s iJ u , a 4 

% » . •* k -T t ' , • ' v . . 

yjf^iu'pin a;iì , - ;.;xl undu'iìvi . 

O .Oa ìuorenro :de Vargas : battaglie 
xè di ^|X5iabómo;fuhit0i che- s’eb- 
:beraccomàndato al Santcb& £artd£ f|ri 
Jtfere nella Confraternità eretta infuo ho 
nofe fanodi. terzane doppie jaiccóiqp^ 
^natoida gràuilfimi accidenti,*. H ! 3 he a 

’ 'Sig»-^ Cardinale Jàon 

jg. Gafpàri de Chiroga; tÀrei$ef$ono 

d^pic^tì^^jnaeni* ; fubito eh,\liebbelL> 
ifatto accendere vn cirio al fepólcror del 
4Santo , fan o d’vn a:gr ande apopled a *il;> a 

renani diDomenicojriaturaledeit 




♦ # l 




fduauo in potére de mori, fu da S*- Rido? 
kbi che gli compar ue, fciolto ? ,e póftoiia 
'Ubertàicddottoinpartehcurama no got 



dubito, che haueife ripatriato; fu dinouo 
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.Sante,fu da lui nelTiftelTo mòdo di pri~ 
,ma liberato : ; . . , . . . , - ■ - ' ; > 

N deuoto di quello Santo j vna 
. i , notte £ù « da effo apparendogli li- 
berato da vn’horribile demonio n che lo 
.voleua affogare,& gettare nel pozzo inr 
iernale,per tròuarli in peccato mortale? 
i&la mattina fèguent-elì confefsò, come 
il; S anto gl'haueua dettò , & per lui prqr 
.meflo * EtT':iftelfo;auuenne adir» altSjp 
fdeuòto 4^1 Santo <, { - • "i- PD 

uSó^|;Ilperato:da Medici vn 1 hfej?mOi‘&: 
- iPiJr 1 di giàìrieeùuti tutti, i fantiSaer»*. 
meati i nella m>ite:ehèt penfaua JdoiierÈ 
morire, apparendogli il Santo , al quale 
^5 • ■ fi mda^òdwmoteifubitp riep.- 

però Tintiera. fanita ?! iw ;• &b \ 5 

’Na doimar;éroppiàta ?di tolti i 
<• fuòi membri portata al fépólcrp' 
del Santo , al ani aiuto ? dopo che&iich* 

« * » /• < • V m Vi ** » a 



\ . > W1 !. i 


tà defiderata. »: -.r . runr -:-/ , i.;n.« 

r t ;N ’ altra: donna ftrQppietaidèilapo 
. r . i, deftfò>ifeft:ehe;fi potere, loftc- 
nere in piedi,ne mouerli,portata all J He* 
ej CX D 4 jemi* 
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refluita del -Santo, Sciattata con l'acqua», 
del fonte, Cubito ricuperò l’intiera fanità. 

'.Attendo vn contadino pigliato le 
^ ^ nari anticipatamente da vn £a- 
ttagliefe,con promelfa che lo feruirebbe 
per tanto tempo,dicendo 5 che all’òlferuà 
g&dieiò daua per figurtà s.Ifidoro,evo- 
tendo vn giorno fugirfene pafsò verfo la 
Chieia di s, Andrea, & non fu mai rime- 
dio , che potelfe partirli d v intorno la_» 
Chiefa,girando quella, &riggirandolìn 





V '♦ 




tutti ijgior 
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>atrone,aI quale narro 

ni difiiavita^ _ 

N’ huomo trauagliato dalla po- 
dagra per fpatiodifei meri con- 
f rfyi itinuifenseache ripotelfé moue- 
eneHaildtto, raccomandandoli al Santo , 
-fbnt£fubito tal miete pttòté, 

i fe beriecon gran dolore Con foftento 
andare all’Heremita , doue beuuta l’ac- 
oqriai del dettp fonte Mit&^no inriera- 
-mente,he più pari lìmite 'infermità • V 
rtìH'lL; ’ ; -*'■ - 

■ -1 U, Due , 
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D Vc donne furono iberate per in- 
terceflione di quello Santo da pe 
ricolofìflimi parti , beuendo l’ acqua dei 
Tuo fonte. ; .. 


D Ve donne fterili, per interceflionc 
del Santo hebbero figliuoli, & 1 V 
'• na di quefte era Hata iterile 2 2. anni.; 

F Rancefca de H errerà fendo; ilata_» 
per fpatio d’vn anno Jiidropka; di 
li fatta maniera, ch’era cofa maftruofa il 
Vederla,e patena dolori grandilfimi, ve- 
dendoli difperata da Medici li fece por- 

l A ' •* r- * 

tare alTHeremita ; del Santo > & beuuta 


che hebbe dell’ acqua del detto fonte ra c 
comandandoli diuotàmente al Santo,fn- 


bito Tenti miglioramento notabile,e den 
tro di cinque, ò Tei giorni rellò del tutto 
sgonfia & libera d’ogni male.-, » 1 * c.>,b 
N bambino di dieci anni in cir- 
ca chiamato Chriftoforo 5 de. A- 
coa figlio della detta Francefca 
d’Herrera per vna longha infirmiti ven- 
ne à dar in.etico,& flette 4. meli con fc- 
bre,& già era dilperato daMedici, & ha 
uendo lui fèntito nominare il Santo da 

fuoi 
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- fuoi padri diffe più volte , Padre aequa_> 

; S. Ifidoro , & la flotte pure fendo rifue- 
i gliatp diffe » PadrealhHermita S'.Ifido- 

ro . Pertiche il padre marauigliato portò 

- il bambino aU’Hérèmita , & li dette be- 
v re dell’acqua; del Santo, & glie lo racco- 
mandò diuotamente , & fubito gli cefsò 

» la£ebre,& da quel giorno flette benifli- 
.jno, tanto che dimandò al padre da man-. 

! g<iare,& oggidì viue , ih 

T Sabel Soriana effendo -totalmente 

- Jl ftroppiata della gamba deftra,conu-* 
eftremi dolori, hauendofi raccomandata 

: al S. per effortationè della madre fubito 
• fana,&.rèccordàdoli la madre doppo al- 
cuni giorni f obligoche haueua al Santo 
. rifpofe Dio m’hà fanata, & non Santo Ili 
doro, che non è ancor Canonizato,& ec- 
co, che dentro di pochi giorni fi ftroppiò 

- di tutto il corpo a baffo lenza poterli -ino 
; uere , e giudicando quello caftigo della 
-fila temerità, chieleperdonoalSanto, & 
-da fanità,efubito,& incontinente reftò li 

berà,e fimi dì Ogni ma£c :> con ftupore di 

jTuttiquellli,che fapeuano.; dicafo-vb .:•> .7 
ioni DO- 
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Ouendofi tornar a inargentare il 
iUmulo aratorio della ftatua di ri. 

* ; • 4. > ***• » * * « * J * 

portato per qvieito efn 
fetto à caf$ d’ vn ChriftoforQ Vrgel , & 

timpn 

il letto;* mai la puote 
mouere,ne (laccare dal muro doue ftaua 
,appoggi^o> il patrone poi .lo pigliò coti 
$euotÌQue>e baciandolo Jo pc>fe in altra 
i>arte per il detto eifetto * ; 

Ai' •* “ 

\ — ~ ~ * A- 

.fanta fnem; trouanddofi aggraua-r 

ito d'infermità molto pericolofa y fattoli 
^portare eon gran folentiità* &accompar 
.gnamentp il corpo del Santo, - nel ? luogo 
di Gafarrubios doue fua Maeftà troua 

.uà di ritorno delia giornata di Portugal- 

ÌQ,fubito, & incontinente Tenti notabile 

meglioramento quale continuando rifa- 

nato,che fu fcrifie alla fel.memfdi Paolo 

V.vna lettera tutta di Tuo pugno, ricono- 

fcendo la vita dal SantOjfacendo nuoue 
« * 

iattanze Jter la fua Canonizatione 5 per 
moftrarfi grato a vn tanto beneficio, im- 
mitando anco in quello la pietà de Tuoi 


mag- 


€0 Vita, e Miracoli 

maggiori, & in particolare della Maeftà 
dell’Imperatrice, madre di Filippo II. bo: 
mem: la quale trouandoli «rauementc 
ìndifpofta di febre beuuta ch'hebbe del- 
l’acqua del fonte di S.Iiìdoro,fendo fubi 
to,& incótinente rifanata fece rifare di 
nuouo,& ampliò la Capei la, e Heremita 
fabricata fopra il fonte del detto Santo • 
Quelli pochi miracoli m’ è parfo di 
raccontare delli molti. Se innumerabili , 
che Iddio benedetto hà operato per in- 
tercelfione delfuo Santo, hauendo fana- 


to vn’infinità d’infermi d’ogni forte di 
male beuendo V acqua del fonte della 
detta Heremita, o vietando il fuo fepol- 
cro . Perciò meritamente la Santità di 
H» S. Gregorio XV.l’hà pollo nel Cata- 
logo de’Santi co allegrezza vniuerfale 
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